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Carissimi fratelli, 

saranno più o meno rari, ma certamente ci saranno dei momenti 
nella nostra vita in cui ci sentiamo stanchi, annoiati, stufi. Sì, sem­
plicemente stufi. Di tutto. Del nostro lavoro che è diventato pesante. 
inefficace e senza prospettive : dei confratelli che non ci sostengono 
e hanno sempre da ridire. della gente che d1venta seccante. non 
segue e non ha riconoscenza. dei nostri ideali che sono sbiaditi: del 
nostro sforzo che ci ha fiaccato; di Dio che è impassibilmente 
lontano ... 

Questa sensaz1one d1 essere stufi c1 cogl1e nei momenti "deboli" 
della nostra v1ta. Si fa partiCOlarmente sentire quando oltre allo 
spirito, pure l'organismo è indebolito. Chi ha spenmentato questi 
momenti di spossatezza . nei quali nessun desiderio attira p iù né il 
fis1co né lo spmto. sa come può essere profondo questo sentimento 
(che neppure la fede riesce a compensare). La vita diventa pesante, 
si vorrebbe mandare a quel paese ogni cosa e addirittura si presenta 
la prospettiva di "farla finita una buona volta " .. . 

Sono momenti del1cati questi: momenti ne1 quali siamo partico­
larmente esposti, mdifes1, come un organismo indebolito, senza 
resistenze e d1fese. Basta una puntura di zanzara. un colpo d 'aria o 
un cibo pesante e sub1to s1 cade ammalati. 

F vero che di solito abbiamo riserve nascoste, capacità di 
ripresa imprevedibili; resta tuttavia vero che sono momenti delicati. 
Una situaz1one pericolosa. un 'offesa, un'occasione difficile. una 
sfavorevovole convergenza di circostanze e ... tutto è possibile: dal 
cadere tra le braccia di una donna al perdere interiormente la 
speranza e la fede e cadere nella rassegnazione. 

Ma quest1 moment1 che sono delicati e pericolosi, possono 
d1ventare positivi e addirittura preziosi. Costituiscono un ·occasione 
speciale per un salto di qualità nella propria crescita. Però dobbiamo 
essere consapevoli e convintt che è possibile trasformar/i. Si può 
passare dalla di-sperazione all'abbandono, dalla noia alla ricerca 
rinnovata della Presenza, dall'abbattimento alla consapevolezza 
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della semmagione, addirittura dal senso del peso insopportabile alla 
beatitudine della propria povertà che pure ci scoNa. Se sappiamo 
prendere queste s1tuaz1oni per il loro verso. con la fede, possono 
diventare un vero trampolino di lancio. 

Cosa Cl occorre per questo? Fondamentalmente, non arrender­
si. rinnovare la fede nella Presenza in questa landa deserta, raffor­
zare la convinzione della utilità di questa esperienza di debolezza. 
scrollarsi d1 dosso quel senso di pesantezza centrato sulla conside­
razione del nostro io. accettare la "umiliaz ione" d1 farsi aiutare, 
mettersi in atteggiamento d1 implorazione e addirittura di nngrazia­
mento . . Insomma. è il momento nel quale dobbiamo ricordare il 
"beati voi" che soffrite per Cristo (cfr. 1 Pt 4, 12-14). 

Come è utile che abbiamo d i questi momenti! E' necessario che 
11 nostro ministero SI circondi di debolezza. per poter compatire 
coloro che sono deboli; è necessario che siamo consolati dal S1gnore 
per poter consolare i nostri fratelli afflitti con la Sua consolaz1one. è 
necessano che spenmentiamo la pochezzR delle nostre forze. per 
ntornare ad affermare 11 pnmato d1 Cnsto nella nostra vita . Insom­
ma. e nella nostra debolezza che portiamo il grande mm1stero del 
servizio al Vangelo . perché appa1a che è D1o che salva oltre e nella 
nostra debolezza. Tutto ciò, non è prezioso? 

Ma c1 ricorderemo m quei moment1 d1ff1cili che abbiamo questa 
possibilità di rivoltare la situazione e avremo il coraggio d1 scrollarci 
di dosso la nostra autocommiserazione? Avremo abbastanza f1duc1a 
in noi da metterei in quella prospettiva? Ricorderemo 1 momenti 
passati ne1 quali fummo liberati dalla fossa? In momenti come questi 
appare con chiarezza come la fede è una prospettiva che tocca e 
camb1a tutte le coordinate della vita. E se c1 buttiamo in essa potremo 
spenmentare che 11 peso rimarrà più leggero, il nostro umore acqui­
sterà in tranquilllfà e potremo porci in sintonia con 01o, presente nella 
modalltà della assenza. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Affidando l suoi fratelli 
all 'angelo che accompagna i viandanti 
Il Fondatore disse ... 

1909-1911. Due anni importanti per la fam1glia saveriana: sia in 
Cina come a Parma. 
In Cina, la Prefettura deii'Ho-Nan occidentale veniva eretta a 
Vicariato apostolico (2 maggto 1911) e P Calza, nominato vicario 
apostolico il 18 settembre 1911. Sarà consacrato vescovo il 12 
aprile del 1912. 
A Parma '"è tempo ormai - scrive 1/ Conforti · che si applichi 
intieramente il nostro regolamento e la conseguente vita comune, 
epperciò il novello Rettore deve essere uno dei nostri ... sono 
venuto alla ferma determinazione di richiamare a Parma Padre 
Bonardt e di nominar/o Rettore. Ma pel bene dell 'Istituto nostro 
questo ancor non basta ... all'uopo ho posto g li occhi sul Padre 
Sartori. Già comprendo tutte le ob1ez1oni che Ella e g li eletti 
porteranno innanzi per farmi cambiare divisamento, a tutto nspon­
do osservando che questo è richiesto dal bene dell'Istituto che 
deve alimentare la Missione col preparar/e degli operai" (a P 
Calza, 4.10.1910). 

Sono dunque importanti i lrt3 discorsi d 'addio di questi anni. che 
però sono andati perduti. Essi sono: il quinto dei discorsi a i 
partenti, c1oè quello per la partenza dei PP Di Natale Corrado e 
Pucci Francesco Saverio. de/4 maggio 1909; il sesto. pronunziato 
i/6 aprile 191 O per il saluto ai PP Bassi Assuero e Chieti Stefano: 
il setttmo. del 16 maggio 1911, quando partirono i PP Dagnmo 
Amatore e Prina Elio. 

Scrivono di queste tre partenze, i giornali di Parma: La Giovane 
Montagna (organo del circolo culturale Baratta) e il Giornale del 
Popolo (settimanale cattolico). 
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S1 parla sempre con grande ammlfaZJone ed affetto dei d1scors1 
del Confortt. Il Giornale del Popolo del 20 magg1o 1911, per 
esemp1o, fa la cronaca della partenza dei due m1ssionari. ma 
/"articolista ncorda sub1to a/lettore il discorso del Conforti e con­
clude, come s1 può facilmente notare, citandolo a memona 

•• ella cappella del Seminano delle miSSioni , preparata a festa , cc.lebrò 
laS Messa S. E. l\lons. nostro Vescovo dinnanzi a buon numero dJ convenuti 
e dJs:-.t: j)OJ, alla ccnmonia dell'unposizionc della Croce ai due Miss1onan , 
alcune parole p1cnc d• quella dii fusa soav1tà che sempre anima l'oratona del 
nO•MO amallSSlmO VeSLOVO 

Fremeva in qudla breve parlata la gioia di poter dare ancoru due 
apostoli alla Cina ms1eme al rincrt:s~imento per l'imminente dJ,ta<.:t.o dci 
due bra' 1 g•ovan1 che crebbero ncll'lstnuto fondato d<l Lui. 
Dopo l<1 bcncdlltOn~ li P. Dagnmo. nd la ccccllonalc commo11unc dcii<~ 
soknne ora, lesc;e aiLunL nghe d1 add1o. 

Tuue le volte che ~~ nn no' a lu s1mpauca f un11oncma n d Venerando 
l 'illtuto c'è da ~;entir'> J un po· elclln11:m: l'an, nm c s1 torna col pen~1ero .1lla 
gravnà del sacniiLIO che compiL ch1 la'~'a la JMtna p~r corrue altrO\ C, m 
nome d1 Dto. a ch1..tmarc altri! gcnu al Vangelo. Le v1c del S1gnore -.uno 
m1stcnose. 

La cronaca d1 questo clello Semmano c1 chJama d1 tanto m wnto ar1 
ammirare lo tclo dcii" Ill ustre Fondatore c de• modcraton che preparano, nel 
sJicnt.JO, degli operai per il campo lontano c u rende amn11rati del bel 
co ntributo che porta que ... w nostra c llt:l all.t grandiOsa opera dctle m' '"'oni 
Cauoi,L·hc. 

A questo pen"..t' o Jntanto che, vcr~o le Il d1 martedì , una numero'><! 
ace o l w dJ dcgms,Jmc pa<>onc, tra le quali Mons. Vescovo, <.tccompagna' a 
a porta S. Francesco 1 due partenti 

Andate, o gcncrO'il- facc iamo no<;trc le parcJIC d1 Mon:-.. Confort i - non 
nu:hrttc terrene 'J augurano al mJ ...,-; ionano, non ~on::.olaL JOnJ tcrr~·nr c no1 
vogllanw UlAOmpagnan 1 col pen..,Jcro c coll'auguno dJ un brp• profllto 
nelle con4uJ::-. tc che cerLI1CfLll nel nome dd S1gnorc". 

A curu d< llu po.,lttla::wtlf 



RIFLESSIONI 

LA GIORNATA ABITABILE 

Il disagio del tempo 

.. . dobbiamo anzitutto mettere a fuoco la nostra esperienza 
del tempo nelle sue possibili tà fondamentali . Queste sono ulti­
mamente m:onducibili a due figure, che chiamerò del tempo 
vuoto e del tempo pieno. 

Pieno è il tempo in cui ho delle cose " da fare", vuolo è 
quello in cui, viceversa, " non ho nulla da fare". Non bisogna 
immediatamente trasformare questa descrizione elementare in 
un gJUdi1.10 di valore: non aver nulla da fare può essere deside­
rabile quando uno sa come occupare questo tempo (che da 
vuoto diventa allora /ibem): c può e!-.scrc invece ungo~ciunte 
quando uno non sa cosa farci c viene preso dal senso dd ,·umo. 
E così pure il tempo pieno può sign1ficare ordtnc delle propne 
a110n1 oppure ingorgo, d1sciplina di 'ira oppure febbrilità c 
stress. 

C1ò che vale dell 'esperienza individuale può essere detto 
anche a proposi to de li ' esperienza colleniva, di quella che co­
st ituisce il "sentimento del tempo" di una determinata epoca o 
L ul tura In questa prospcw va si può dire che con l'avvcmo della 
società moderna è spuntato un nuovo sentimento del tempo ... 

L 'uomo della società premodcrna vi\'e in un tempo p1cno 
pe rché sul quadrante del tempo naturale viene ind1ca1o per ogni 
parte di tempo (per ogni ora del giOrno, ogni giorno della 
st:tllmana o del mese, ogni stagione dell'anno) ciò che si deve 
intraprendere o evitare. C'è un tempo per lavorare c uno per 
riposare, uno per seminare c uno per raccogliere, c'è i l tempo 
per partJrc c quello per sposarsi, per chiedere la pioggia c per 
sollecitare il bel tempo. Il "tempo per'' s1gnifi<.:a in~iemc i doni 
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che e <>So porta c compiti che aff1da, gli uni legali agli allri perché 
i compili consistono nel mettere a frullo i doni. 

Si potrebbe defin1rc l inizio e lo svolgimento della società 
moderna come l 'avvento del tempo vuoto. Qualcuno l'ha chia­
mato "tempo del mercante", intcrprctandolo secondo il motto 
di Franklin: "i l tempo è denaro". Altri l'hanno carattcriu.ato 
come il tempo misurabilc, scomponibilc in parù sempre più 
piccole per poter essere sempre più integralmente dominato 
dali ' intervento umano ... 
Il tempo vuoto equivale al tempo informe, che a ttende l' inter­
vento umano per acquista re una forma ; è il tempo che non 
apporta doni e non assegna compiti ma si offre corne realtà 
malleabile, come materia plastica, da cui l'inventiva e la prassi 
umana !>apranno trarre ogm t1po di beni. 

Il tempo vuoto sembra dunque esprimere la vittoria della 
libertà sulla necessità: è il soggetto che dom1na le cose, che 
padroneggia g h cvenu, fino a piegare a l proprio domin1o anche 
quel quadro generale d· çose ed evemi che è appunto 11 tempo. 
Ma per una ~pccic di boomerang, il rapporto di dommio sembra 
rovesciarsi c affermare la VIttoria del tempo sull'uomo c la 
schiavitu de l soggetto ne i confronti de l tempo. E questo, m due 
fi gure (già acl.ennate), che la soc1ctà del tempo ' uoto ha note­
volmente inten sificato: l'horror vacui c lo stress. Ch1 è abituato 
a scand1re Il propno tempo sui ritmi veloci della produtionc (di 
qualunque genere) non riesce a sopportare un periodo dove non 
ci sia nulla da fare, c può essere addiri ttura porta to alla dii.pe­
razionc. Più frcquemc è però il caso contrario: ch1 è costreuo ­
o si costnngt: · a ntmi che la sua corporal ità vis~uta (organismo 
c psiche) non ncsca a portare può essere colpito da distu rbi 
ps1cofisJCI o, comunque, a' venire un d1sagio mtcno re a i limiti 
dcll ' msopportabilc. Quanto meno, ne soffri ranno le sue rclano­
nl so~tan1.iall, come 1 rapporti famlliari e le amicizie. per le qual i 
egli non riusu r3 più a " trovare tempo··. La mancata d1Sc1phna 
ha trasformato il tempo 'uoto - c le ~ uc poss1hil1tà di tempo 
libero · 111 tempo troppa p1cno. 

Qucsw probh: mallu.l, dd "d1sagio dd tempo··, ha una 
facciu pubblica, che attiene a una po litica dc i tempi ~·>l. Jall , ma 
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ha pure un nsvollo strettamente md1v1dualc, d1 autodtSC!plma, 
dt armon1aat ionc della gestione del tempo con 1 nt1n1 della 
propna verità umana. 
E' su questo punto prec1so che s1 mncst..a b riflessiOne su tempo 
e preghtera. E!>Sa non m tende mdtcarc m quali tempi (o quanto 
tempo) s1 debba o s1 possa pregar( . pcrch~ sappwmo bene che 
sarebbe, questa. una m.:crca supcrllua (ogn • i tante può dl\·cn­
tare tempo d1 prcgh~era ) . Intende mvcce mcoprire aura verso la 
prcgh1cra - un certo upo d1 prcgh1cra- l'armonia tra !l tempo c 
l 'esi \tcnt.a umana, far riaffiorarc qucll'ordme che Il tempo 
po'~'cdc c che l'e\asperat.ionc del tempo produu ivl'>tico ha 
rimo-..so ma non cancellato, quella forma che rende Il tempo 
abitabile come una casa c ricco di doni c di compiLi come una 
mano aJX.rta ... 

La giornata 

La trad1zionc crisltana, dalla prauca monasuca alla \ l t a 
comune di Bonhocffcr, ha attribuilo grande tmportant.a alla 
scans1one quot1d1ana del tempo (basti pensare alla " liturgia 
delle ore"). 
In questo fenomeno gioc<Jva indubb•amcmc anche l'appartc­
ncnta quasi totale della v1w umana ai mmi c cicli della natura 
dcmro la soctclll contadma; ma non era tullo qu1. C'era la 
pcrlct.ione che quei ritmi , aldilà della loro funtionc b10log1ca 
cd economica, hanno una connaturata valent.a simbolica, par­
lano da se stessi all ' uomo in cerca del senso del suo esistere, c 
qumdi sono 111 qualche modo il luogo onginario in cui la parola 
d• Dio risuona. 

Il rllo fondamentale della giornata, quello che addinuura 
la coo.,tllu• scc, è l 'a lternant.a giorno-none. Essa presenta due 
s1gml•cati antropologici di base, su ognuno dci quali si innesta 
un corn~pClll\'0 significato spirituale. 

\CAlia-sonno 

G •orno c notte sono anz1tuuo Il tempo della veglia c Il 
tempo del sonno. 
Che cos'è la vcglta? E' l 'atLivazione della cosc icnta, c1oè del 
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rapporto re<:etuvo nei confronti del mondo. La coscienza è 11 
luogo in cui il mondo invade l'uomo, lo sollecita, lo invita al 
colloquiO con le cose. Ora, questo mconLTO tra l'uomo c il 
mondo ha b1 sogno del giorno, perché è mediato soprauuuo, da 
parte dell'uomo, dalla v1sta . da pane delle cose, dalla luce. 
E' davanti allo sguardo c avvolte nella luce che le cose emer­
gono dall'mdistinzionc, dal caos, c prendono figura, si dispie­
gano in paesaggio, diventano mondo. Al buio non ci sono, per 
l'uomo, le cose; c1 sono eventualmente fonti ignote di rumori , 
di odon , di rcsistenta al movimento. Come canta un inno 
liturgico recente, "le cose ricmcrgon dal buio - com 'era al 
principio del mondo" . Ogni mani no è questo ritrovare il mondo, 
questo r itrovarsi cittadini di un mondo che, nel bene e nel male, 
nella giOia c nell 'angoscia, è il nostro unico habitat. 

Fin qui si tratta di una semplice constatazione, aiutata da 
una elementare fenomenologia: svegliJr si non è , pnma d1 tu no, 
scegliere; è tro' arsi immersi in qualcosa che circonda la no~ tra 
vi ta prima di ogni nostra poss1bilc scelta: è ritrovare la real tà 
come dato, come ins1cmc organizzato con cu1 fare 1 comi c 
dentro cui muovere 1 pa~si , come c~t ..,te ntc d t cut interrogare il 
senso c dentro cui cercare Il nostro senso. 

Ora, la parola di Dio ct dice che il mondo è crell zione: 

quest'insieme di cose m cui bello e bruLLo si avvicendano, che 
ci offrono momenti di incanto e periodi di tristezza, sono parole 
pronunciate da una libertà amorosa, sono doni scaturiti da una 
mano provv1da c generosa. 
Se la creazione è il mauino del mondo, ogni mattino è la nuova 
creai' ione: ~,;onfcrimemo di un ~c nso radica il: che sottcndc tutte 
le cose c le vicende, aldilà del loro monotono con'\istcrc c del 
loro tumultuoso accadere. 
11 mattino è allora il tempo della ~empre rinnovata scoperta del 
SCn!-.0, il tempo in cui sullo ..;guardo che si r idcsta al mondo si 
mnestano gli ··occhi della fede", perché la luce che avvolge la 
figura delle cose è avvolta dalla luce di ncnevolcnza che scende 
dal volto di Dio. 
Svegliar-;i è sempre salutare il mondo; ma svegliarsi da credenti 
vuoi dire salutare, dietro il mondo dci fenomeni - cose c av ve­
nimenti -. l'essere di dono che li generar:: li regge. 
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Allora, 11 maumo è Il tempo della lode, Jcll'anonc d1 
grane. Quella thmcnsaone da acwglae-nta del mondo come 
dono. che cosutuascc l'aLLeggaamcnlo d1 ba<;c dcii csl'>t~.-nta 

credcnlc, trova nella svegl1a e nelle pnm, an ona mauuunc Il 
momcnlo pnv1kgaato della sua anuahuanonc cd c:-phciLaliO· 
ne 

Questo non è sempre facalc: il ns.,cglio puo essere duro: 
perché al nposo è slalo insufficaclllc o perché la g1urnata !.i 
prc1ocnLa canea d1 occupa1.10nl e preoccupaziOni· o. p1ù gcnc­
ralmcntl.', perché "è un gaorno come un al tro··, muncr..,o nella 
nebb1a della monotonl..t c dcll" ins1p1deua d1 po!>slbilna pl>'-l'll' 
d1 ~cn~o. 
l\la la fede nella l-n.:anonc, c la lode che ne <;eaturi~cc, non 'ono 
formule d1 ouun1sntl> tdcoiogll-0 o d1 cffcrvcscenl.a p:-.Kolugtca. 
Suno una \tntont//attonc sul senso profondo della rcul tù: c st 
sa .. hl' ncs~uno :-trumcnto manttcne per <>Cmprl.' li:! stntlllllu, cd 
i: Jll'tc:-.sano d1 Lantl> in tanto "accordJrlo .. Il pr111w maumo è 
allora Il tempo 111 LUI Il , uorc credente s1 acn>rda -.ul l uorc 
na-.co\LO dd 1nondo • \ ·ogllo cantare, a •c H>giH• 1nncgg1.1rl . 
'-'l~h.ltl 11110 l-UOr1.., \\l..gllaLC\ 1, arpa, ~ctrl · \<Ot!IIO wq;II<Jfl' 
l i.lurora• (Sal 57. lJ). 

[· la nouc·> Lu nolll.' -.1gn1f1l-a, Ll>lllC sfondo da l-UI le Ul'>C 

cnh: rgono. -,w Il nulla llllllale che, c p1ù ancora, la potcnta del 
mak che ha rovuw to la ueanonc c che v1cne vmLa nelht 
nncut.ronc, che ha d1ssolw il dono c che v iene dcbclla t.a nel 
perdono. 

Ques10 rapporto no11c-mak..: prcscn1c !>la nella b1b01a ~hc nella 
Lr~ltltnon..: sp1ntuale. l<~ lll>lll è tempo d1 paura, d1 tcnLai.JOnc: Il 
-.onno wghr all'uomo l'autl•padronan.~.a . lo melle m balla dr 
poLcrr è\Lranct. .. 

La' oro-ripo-.o 

Il pnmo mcontro col mondo è, per l 'uomo, dr LI JXl rcccL· 
uvo: l'uomo non ha la possrbll1t.à ù1 produrre le tosc dal nulla 
m<~ le Lrovu gaà fa lle c Sl.hrcrale auorno a sé. Tuttavia quC!>ltl 
llli/la lc passività non è dc~tinat.a a chJUdCr\i su se stessa, in una 
l orma d• mcnc godunemo: cc;sa co~tnui~cc la base per l' a llJ VIÙI, 
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per l'mtcrvcnto dell'uomo sul mondo. Svegliarsi non è solo 
trovare le cose; è trovare il lavoro che ci attende a riguardo delle 
cose. Perché, se esse sono già fatte , sono non ancora finite; il 
mondo rivela come l 'attesa di qualcuno che lo aiuti a crescere, 
a diventare interamente se stesso. 

E ' evidente che il lavoro "dà senso" alle cose; che la 
trasformazione del mondo imprime in esso quel segno dell'u­
mano che è la ricerca del senso. Ma quale senso? Quello di un 
immediato soddisfacimcmo dci propri bisogni? O il grande 
programma di dominio dell'uomo sulla natura? Un 'attività che 
collabori con la forza vitale presente nel cosmo, che ne prolun­
ghi la finalità , o un intervento scnz'altro criterio c limite che la 
volontà di potenza del !-oggeuo uomo? 
Per nspondcrc a queste domande bisogna pa~sa rc, ancora una 
volta. dalll\·cllo puramente antropologico a quello teologico c 
spirituale. 

Alla luce della parola di Dio. il lavoro umano non è pura 
e arbllraria inii'iati\'a ma " re<>ponsahi lit.ù", cioè cornspondrn za 
a un mcarico di f1duua . esecut1one di un compito. L'uomo non 
fonda Il scn~o delle cose ma le mtcrpn.: ta per cogliere quel senso 
rad1cale che esse portano m sé come po.,sibillùl c che allendc 
di essere portato alla luce. messo m opera, rcaliuato. La libertà 
umana è obbedienza creatrice. 
Ma l' imenzionalità portante cui essa deve obbedire è il dono, il 
senso radicale del mondo che essa deve cogliere c sviluppare è 
quellu gratuità con cui il mondo è stato fallo c in forza della 
quale ~ol t.anto può suS\ 1 \ICr~ ~riusc ire. La llbcnà umana è così 
ch1am:lla aù cs:-.crc l'opcro"a concrctot.a dcll<J logica del dono. 

Ed ecco la seconda dimensione simbolico-reale del mat­
tino: all'inizio della giornata di lavoro, attualizzare quella logi­
ca di responsabilità che fa del lavoro stesso un compilo di fronte 
a Dio, e quella logica di dono che ne fa un <>c rvi;io agli uomini . 
Anche qui non si tratta di cullarsi in infantili illusioni che 
pensano di poter trasformare interamente il mondo in gioco o 
di poter lo sublimare mtcgralmcntc in una spec ie di celebrazione 
cosmica. 
Il la\'oro, come tutto l'umano, è souo il duplice segno della 
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gra1.ta e del peccato, della crcaztonc c della caduta. <Iella 
giotosa produuiv 11.a c della pc~autc aliena1.tonc. La -;piriLUaltlil 
del mauino è dtsporsi al lavoro comr dono attivo, dopo aver 
lodato Dto per il dono ricevuto; è chtcdcre forza per portarnc 
l'altenazionc c luce per disalienarlo, energia per la fatica c luce 
pc1 la creatività: che l ' una non accasci c l'altra non esalti , ma 
ambedue stano comandate dali 'obbcdtcn7a al progetto creatore 
e dall'amore ai fratelli. 

E quale sarà allora la spiritualità della sera c della notte? 
Al lavoro succede il ripo:-o: è, questa, una legge fisiologica c 
ps1cologica fondamentale. Ma dtctro di essa si profila (c su di 
essa si mnc~la ) un '>tgntficato spirituale dt pnma importan1.a: 
not non siamo padroni del nostro lavoro, non siamo gli architetu 
nella costru1.tone del mondo; not operiamo dentro un progetto 
che non Ct appartiene, al servizio di un disegno di cui non 
possediamo t termini estremi. Responsabile non è sinonimo eli 
!. tgnon .. ma dt servo: vuoi dtrc essere chiamati a rispondere di 
CIO che st fa, rcndcme conto ad un altro. 

Il nostro lavoro è un compilo che et viene assegnato: la 
dimcn~tone progcuualc, che pure gli è ncccssana, non è la 
primi.! né l'ull1ma; essa è retta da una thmcnsione di ascolto c 
dt accogltcn1.a, d t c<>ecu11onc c d t corn:-.ponden1.a. Chi progetta, 
si r11aglia la rntsura del propno lavoro; cht esegue un compito, 
se li.! vede ritagl iata da chi gite lo affida: la misura del lavoro del 
credente è la 'ololll;l del !luo Signore. 

Ora, l'altcrnanta 4UOttdtana lavoro-npo:-.o è come la tra­
<>cr itionc di 4ue!~ta legge -.p intua lc nei ritmi biologic i. Se fo~­
simo padroni dct nostri progcllt , npo-.ercmmo -.olLanto dopo 
averli condolli a termine. Ma la necessità dt intcrromperli , di 
spc1.1.arli ogni sera secondo una modalità l he non è loro intrin­
seca ma che dipende da una necessità naturale, è il segno della 
t.rc<J iuralità dell ' uomo; la sua dtpenden1.a da 4uesta elementare 
ncccs~ità è Il simbolo vivo della sua dipendem.a da un progcuo 
superiore. 

Perciò, da una parte il riposo vuoi dire rinuncia a quella 
volontà di onnipotcnza con cu1 il soggcuo umano vorrebbe 
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dominare mtcgralmcnte il mondo c gesure senza residui la 
propna v n<~: dali" altra vuoi d1ro: la llbcraz1one da quell'affanno 
che è l'altra facc1a della volontà di potenza (come la paura è 
l 'aiLra faccia della pre~unnonc). La spiritualità della sera si 
espnme nel gesto della " riconsegna": ecco, Signore, ho svolto 
il compiLO che oggi m1 hai affidaLo. 

La giornata compiuta 

La g1ornata acqUista così una sua compiutezLa, una sua 
unità più profonda di quella che può essere l'unità del progello: 
di qui il nome di "compieta'· per la preghiera della sera. 
La soluzione di continull.à tra lavoro c riposo viene saldata dalla 
p1ù radica il' continuità dclr m:ccllaLione dell ' uno c dcii 'altro 
dalla mano di D1o, d1 colu1 che è signore del vegliare c del 
dorn11rc, del la"orarc c del nposarc. 

Anche il riposo d1"cnw un allo responsabile: non declino 
delle proprie responsabi lità ma abbandono del ·'troppo" che 
facilmente le accompagna: Il prOL:.tgon i<>mo o l 'ansia, la fretta 
o la paura. «A ogn i giorno ba\ta i l suo affanno» (Mt 6); «invano 
andate tardi a n posarc: il S1gnore darà pane ai . uo1 amici nel 
<-onno» (Sal 127). 
L'alli vi Là insonne di D1o cull:J Il ~onno dell'uomo: perché «non 
s'addormenta, non prende sonno Il custode d' Israele» (Sal 121 ). 
Perc1ò •<sono tranquillo e sereno, come bimbo svezzato in 
braccio a sua madre» (Sal l 31 ); perciò ancora <<Ìn pace mi 
corico e subito m1 addormento>• (Sal 4). 

Armido Rizzi 

Servitium, n. 74 - Marzo-Aprile 1991 
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A VIGÉSIMA QUINTA HORA 

Apreensào de Deus 

Era um d1a bcm bonito, o sol resplandcc1a mais do quc 
nunca; o céu linha um a1ul encantador. Dcus convocou lodos 
os anJOS para urna rcuniM cx traordmana ... 

«Mcus anJOS, mensage1ros c amigos, ando prcocupado 
com os homcns la embatxo, quc eu cric1 com tanto amor. Neslcs 
ulumos lcmpos '>Obc alé m 1m. ~cmprc ma•s raramente, o perfu­
mc agradavcl do!> scu\ ...acnfino~ c oraçòcs, ou. às vct.c~. 

oraçòcs mal-fcnas, aprcs...adas. lclcgrafadas, cornda~. 

Po1 ISSO vos convoquc1. Para quc cada um v<i à terra c VCJa o 
porqué desta falta dc oraçào, dc adoraç1lo. dc louvor para Dcus 
que tanto ama a humamdade». 

Os relat6r ios dos anjos 

No dia marcado, na hora certa lodo-. os anJOS se apn:scn­
taram com seus rclal6rios. 
Dcus parccia curioso cm ~abcr os mouvo~ da:- poucas oraçòc.., 
quc os homcns lhc dmgiam. 
Qucm tomou a palavra pnmeiro, foram o:. anJO" cnv taJo.., para 
ob~crvar a vida dos cardca•" e do~ b1spo'i. O rclalor foi o anJO 
Manuclno. JOvcm. mtcligcnlc c muito esperto. Pant lidar com 
home ne, dc l grcja é ncccss.ino lcr urna boa pcrsp1dcta. M anuc­
lno, dcsdobrando as asa!> cm sinal dc adoraç1lo c cantando com 
vot. mclod1osa o " tnsagio'·, quc tradu11do qucr dt1cr tn::" \Cl.c~ 

"Santo, Santo. Samo··. d1s~c: 
«Ob"crvamo~ por urna scmana a v1da do!-.qua!>C quatro mJI cntrc 
btspos c cardcais. Yida dura, particularmcnlc no Tcrcc1ro M un­
do: A~ta, À fnca, América Latina. Homcns sofndo!-1, contcstado'i 
pelo podcr politico. Bons mcsmo; dcfcn-;orcs dos dtrctlOS hu­
manos. capazes dc agucntar calumas c se calarcm. O d1a c 
agenda dcles cslào chcJOs dc comprom •ssos. Fat.cm kms por 
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estradas impraticavcis. 
E' verdadc, nao rczam m uno. O mouvo quc cles alcgam è falta 
de tempo e parece que é verdadc. N a Europa c América do N orte 
~o outras as preocupaçòcs. Mais teologai~ e mcnos pasLOrais. 
Dcdicam-sc ao estudo, a ler livros de autores mais avançados 
para ver se cslào dentro dos esqucmas da teologia sadia». 

- Muito bem, Manuelito - disse o Senhor. Gostei do teu 
relat6rio. Venha outro. 
Seria a vez do anjo dos Padres e dos religiosos, mas o anjo dos 
docntes, quc vibrava dc saude e se chamava Rafacl, pulou na 
freme e apresemou o seu rclat6rio. 

- Desculpe-mc, Scnhor! Como sempre nìio sei esperar a 
minha vez. 
Fez urna profunda adoraçào c, depois quc rccebeu o sinal , 
imc10u o seu relat6rio. 

«Foi urna descoberta nunca imaginada a nossa pcsquisa. 
Na terra existem mais pcc;soa<> doentes do que a gente imagina­
va. Faltam hospi tais, ambu lat6rios. Ha docntcs em todos os 
lados e cm todas as casas. Notamos urna coisa interessante: 
quando a doença aperta, a maioria se lcmbra do Senhor c diz: 
" Mon D1cu! Mio D10! Dio~ mfo! Mcu Dcus!'" Mas dcpois, ao 
longo do descnvolvimcnto da docnça, hél quem n.:zc mais. É um 
pcqucno numero, c outra maioria tenta csqucccr o mal com 
varias diversòcs: viagcns, TV, lc ltur:J <; inutci ~. Rczam pouco 
porquc nìio tcrn tempo ... 

o~ médicos. cn fcrmclras dizcm quc jli rctam atcndendo 
os doemcs c nào térn tempo para parar, si lcnciar, e cstar dc 
braços cruz:Jdos d~antc dc Ti. Trabalhar cm fa vor dos quc 
sofrcm ~ jli oraçào: a lla~. dizcm quc é a mais bela c agradavcl 
oraçào. 
Deus, scm bater os cllios, cscutou atcntamcntc o rclat6rio dc 
Rafacl, o anjo apressado, e fe7 s inal para outro. 
Um pouco atrasado chcgou o anJO respons<h"cl dc vigiar a 
oraçào dos politico:-., exccutivos, cmprcsano.;. Chamava-sc 
Raio dc Luz, o anJO, pda sua rapidez cm somar, div idir as vanas 
di visòcs dc anjos e santos. Era uma mtc ligcncia bnlhante. O 
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seu rosto estava preocupado, o seu relat6rio era pcqucno c chcio 
de numeros. 
«Senhor - disse suspirando Raio de Lut - os homcns quc 
visitamos sào dcmasiadamcnte importantes. Chcios dc ocupa­
çòes, sempre ocupados com numeros, computadorcs, projctos 
dificeis onde até eu me encontraria em di f iculdadcs. Sào pcs­
soas que trocaram o coraçào pelo dinhciro e a autoproj cçào. 
Nào tèm tempo nem para a famflia, para dedicar-se aos fil ­
hos,Lampouco tèm tempo, espaços vazios, para rczar. O Dcus 
delcs é a eficiència c a concorrència; perder um minuto é perder 
um futuro bri lhantc. Vào à Igreja s6 nas cerimònias convcncio­
nais: matrimònios c cntcrros sociais ... )). 

Os anjos cm.arrcgados dc acompanhar as frciras dcvcriam 
ser "anjas" mas no parafso nào ha este problema dc m<Jchismo 
e feminismo quc tanto atrapalha aqui na terra. 

O chef c era mais belo do quc todo~ os qucruhins c chama­
va-sc Angel Palavra pelo muito falar, era vivo, esperto. intcli­
gentc. Logo, iniciou a falar dizcndo: «Scnhor, foi um trahalho 
duro c cansativo cs tar ao !ado dc urna j ornada dc trabalho das 
milharcs de santas mulhcrcs chamadas frciras ou irmàs. Sào 
hcro fnas . Quando o Scnhor criou a mulhcr fez algo dc grande, 
urna coopcradora fie! em tudo; capaz dc renuncia, generosa, 
abnegada. 

As irmàs sào mulhcrcs quc vivcm doando-sc sem rcscr­
vas, vivendo o anuncio do Evangelho em tempo integrai. N6s, 
os anjos, nos consumimos cm acompanha-las. Tem um hor:irio 
espamoso: lcvantam-sc antcs do sol e vào dormir quando, 
amigamcntc, os rcl6gios batiam duas badaladas. 
Tudo deve scr fcito a toquc dc caixa para dar conta do rccado. 
Rczam o minimo tempo indispcnsavcl. Se a Missa dcrnora um 
minuto a mais, ha qucm, ja mcxcndo-sc no banco. lcvama-sc c 
corre. Nào é por falLa de fé; mas por amor ao dcvcr quc chama: 
é aula, portaria, cozinha, crechc, trabalho ... 
É o corre-corre do dia todo. A vida é sacrificada: trabalho-co­
munidade, capcla-trabalho. 

Hoj c, na terra, como o Scnhor sabc, qucm nào cstuda nào 
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vale urna pipoca furada, é como folha no inverno lcvada para 
ca e para la, sem conscicncia ncnhuma. Precisa promover-se ... 
por isso, de noite um numero bcm grande dc frei ras faz facul ­
dade, curso, beira: mania, docnça. Do curso, voltam tarde c a 
oraçào vai sofrer, é por Cl:lusa do trabl:llho. S6 trabalho. Fim de 
semana, o trabl:l lho aumcnLa. É cateljucsc, visitas, etc. 

Ml:ls o pior, meu Scnhor, é quc o trabalho invadiu até 
mesmo a vida contemplativa. O muito trabalho, sem critério, é 
chamado lana terra dc "ativismo". Monjas trabalham demais. 
Nào é s6 para sobrevivcr, é gosto de trabalho. 

Os mcios de comunicaçào, TV, tclefonc, jornais, também 
sào responsaveis pelo dimtnuir da oraçào. Nào é por nada, é 
para cstar em dia, sempre cm dia». 
S6 Deus tinha entendido tudo. A falta dc oraçào sobrc a terra 
nào era desamor, ou pouca fé, mas cansaço pelo muito tra ba l ho. 

D cus achava que tinha ouvido todos os anjos, mas faltava 
o anjo pequcnino, Negrito, quc tinha tido como tarcfa vigiar a 
oraçào do Papa. 
Colocando-se cm evidcncia, com o mais belo sorriso e os seus 
demes brancos, mais do quc o marfim, Negrito fai de poucas 
palavras: «O Papa reza, mas poderia rczar mais. Muitos sào os 
problemas que o preocupam: rcccbcr pcssoas, fazer discursos, 
viagcns, problcmas c mais problcmas. Também para elc falta 
um pouco dc tempo. Mas é o 4uc mais rcza c a cada momento. 

A hora que faltaYa 

Dcus fcchou os olhos un~ instanws para concentrar-se um 
pouco, como se quiscs"c buscar uma soluçào a este grande 
respon!>avel pela falta dc oraçào: o Tempo. O dia c uno demais. 
Para Dcu" nada é impos~ivcl. E le mc~mo é o dono do tempo c 
do cspaço. Com a tranljui liùaJe dc ~cmprc, Dcu\ scntcnciou "se 
a fai w de oraçào é problema dc Tempo, v amos dcnctar dc agora 
em dwntc 4ue o dia nào tcnha mais 24 horas, massi m 25 horas. 
Desta forma nào fal tani o tnnpo para rezar c estar comigo cm 
silencio c adoraçào " ... 
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Tudo parcc1a rcsolvido. Os pnmc•ros dias subiam para o 
céu oraçòcs maravilhosas c continua~. Dcus cstava sausfci to, 
fcliz . 
Depois dc un mcs dc expcricncia, Dcus cnviou dc novo todos 
os anjos para ver como cstavam as coisa~ com o novo hon!rio. 
Tinha a certc;.a dc que tudo iria às m il maravilhas. 
Desta vcz os unJOS nào dcmoraram mu1to para voltar parJ o céu. 
Todos fi.lCram os seus rclat6rios para Dcus. Encarrcgarum o 
Angcl Ncg rito. o quc supcrvis1onava a oraçào do Papu. para 
fazcr uma sin tese dc tudo c cmraga-la ao Scnhor. 

Ncgrito, com sua capacidadc dc sintcsc c dc v1sào dc 
conJunto, lcu o quc tinha cscrito: «Senhor, todos ficaram mais 
do quc sari ~fcito~ com a vigés1ma quinta hora. Foi urna cxcla­
maçào un1ca dcsdc o Papa até os mais humildcs camponcses: 
Era a hora quc faltava para trabalhar mais, viajar mais, fazer 
mais rcuniòcs. Ninguém, Senhor, disse quc era a hora quc 
faltava para rczar mais. É duro dizcr isto, mas a vcrdadc é a 
vcrdadc. 

Frei Patricio Sciadini, O. Carm. 

Grande Sinal, Volume XLIII 
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RELOJ NO MARQUES LAS HORAS 

7.00: Buenos dias, Senor, a ti el primero. 
Ducha bautismal y oracion con/por el mundo 

El dia cmp1cza con un discreto toquc dc nudillos sobrc la 
puen.a. O con las melodia 'i dc alguna cinta editada por Paulinas. 
O, sencillamente, con el ruido del dcspcrtador, o dcltimbraLO 
comunitano, vcrsi6n moderna y degradante dc la romantica 
campana. En algunos casos, la frecucncia de la COPE (eminen­
te radiofonica della chiesa, n.d.r.) o dc la Cadena SER (emit­
tente radJOfon1ca \tatah:, n.d.r.) pone \'OL humana cn cl lugar 
del 'icjo "Dco gnltla~ et 1\.lariac ... La comumdad cmpicLa la 
JOrnada como se comJcnta a 'cr crcycntc: por la fc quc supone 
crccr quc cl mundo no se ha hundid,l ) por cl bauu -.mo quc la 
ducha matuuna rcprcscnta Colocar cl cucrpo adormcctdo baJO 
el chorro dc agua tcmplada c~ - pucdc -;cr - una forma dc 
conn:rur la propta habttac t6n en bau~tc r io. Y, mtcntra~ cl agua 
resbala como rc~hal6 en cl princ1p10. n.:afirmar con un mfnnno 
grado dc conctcncta: "BUI~no~ dia::., Sctìor. aLt cl pnn.cro ... Una 
comunidad baJo la dut.ha dcb1cra :-cruna comunidacl quc rc mc­
mora d1anamcnte su géncs1 ~ haul l'itllal. Una comunidad crc­
yentc p01 lo tanto. 

La oraciun :-.c prolonga lucgo. Hcla ahi sobrc la moqucta 
dc la capllllta quc hay cn un cxtrcmo dd piso "para quc no se 
01gan lo~ c oche'> dc la calle". H cl a ahi, cn cl rccio coro monaca l. 
Hela ahi, con habuo o sm él, con organo o con gui tarra o con 
la sola \'07. 

Ante::. dc quc cmpiecc "E~pa1ìa a las R'' , ella comtcnza a dccir, 
con rcfl r Ja humlldad: "Scnor. a breme los !ah io'", micntras 
alguno dc -;us m 1cmbro.., lo!> ahrc cspontancamcntc por la f ucrza 
del sueiio todavia no vcnc1do. E~tJ comunidad es una iglcs1a 
convcrtida cn portavo; dc '-U barno, dc ~u puehlo, del mundo 
entero. No se h:.~ juntado para orar por ella misma -;i no para 
poncr r n cl coraL6n de Dios al mundo quc duc.rme o ljUC, a toda 
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prisa, se d1rigc al t.rabajo. También aqui, con la ayuda dc 
cualquicr volumen del oficio: "Buenos dfas, Senor, a ti cl 
primcro" ... 

8.30: Comienzan los relojes a maquinar sus prisas. 
Trabajo al borde del simbolo 

Ahora los mmutos se acelcran. Sicmpre hay una cla~c quc 
dar, un cnfcrmo al quc ponerle el term6mctro, un pa~illo quc 
fregar, una barriada quc vcr, casi siemprc un dcspla;;amicnto 
quc cfcctuar o Dios sa be qué m il formas dc cntrctcncr clticmpo. 
Dcprisa, dcprisa, como si dc una pelicula dc Saura se tratara. 
Con continuas rccaidas en la inst.rumcn talidad, quc cso mola. 
Lo del simbolo es, las mas de la vcces, una finca manificsta­
mcntc mcJorablc. La mala mirada al cnfcrmo libera dc una 
pctic16n impertinente, pero mata la parabola. 

En cstos momentos, Dios-Abba tiene quc andar con cicn 
OJOs. Uno dc sus hijos rcligiosos se olvida dc quc cxistc M t 5 y 
anda sacandolcs un rcndim1cnto c>..agcrado a lo!:. dincros. Una 
dc '>U'> h ÌJa!:. monja:-., c n un al arde dc crcauvidad, quicrc practicar 
la agape ncotcstamcntana y se qucda a medio camino cn cl 
recinto del fn.igil eros. " C est la vie ... Son horas dc t.afarrancho 
cn las quc la comunidad se arricsga a jug<~ r con lo!-. talento~ y 
no ucnc m icdo dc mancharsc las manos. Dc scanso tarda, ... pero 
es tan hcrmoso cuando llcga (Machado d1xit). 

1~.00 : Nuestra Pascua inmolada, aleluya. 
Dos versiones de la eucaristia 

Pasa ya del mcdiodia. Hacc ticmpo quc ha sonado cl 
mini-angelus de la COPE. A esta hora, muchos dcvoran cn su 
casa a toda prisa el arroz con tornate. Otro!:. improvisan un menu 
dc circunstancias cn cl bar dc la emprcsa o cn cl dc la csquina ... 
Micmras, la comunidad se sienta junta a la mesa. Alza los ojos 
al ciclo, da gracias y rcpartc cl pan. Es dccir, celebra una 
eucaristia quc rccucrda mucho a la del Maestro, s6lo quc sin 
h1crba verde cn cl suclo y sin dccorado dc ccnaculo. Sobrc la 
mcsa dc madcra, con mantcl a cuadros marroncs y verdcs. 
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En la mesa, algunos hcrmanos pasan dc los 80 y son 
cncantadorarncnte prcconciliares, quc es mcjor quc ser poscon­
ciliares sin garbo. Otros no llcgan qutza a los 30. La mayorfa 
baita cmrc los 45 y los 60: la edad media cantada por la 
estadfstica. En la m esa se poneo eo comun las alubias y las filias 
y fobias polfticas, se analiza con la misrna pasi6n, pero con 
diversa compctencia, la guerra del Golfo, cl estado de la liga y 
el precio de las acclgas. La mcsa es a la comunidad lo que el 
divan al enfermo psiqui<hn co: su terapia. Cuando la comunidad 
se sicnta acontcce uno dc los mucho~ rn ilagros quc le ocurren 
al cabo del dfa y quc le rccucrdan la prescncia oculta del 
Espiritu. Sin saber por qué, pasa dc la prisa a la calma, dc la 
distancia a la cercania, del monologo al dialogo, del trabajo a 
la fiesta. Es una pequena pascua. Se lcvanta cl anciano, agarra 
la ensaladcra y sirvc como si fucra el mismisimo Nazareno. Y 
algUtcn recucrda las salidas dc Egipto quc co su historia han 
sido. Y, cn momcntos ~cnalados, sicm prc hay una copa 4uc se 
alza: "El ano quc viene co Jcrusalén ". Ubi charitas cl amor Dcus 
ibi est. 

Cuando, al cacr dc la tarde o 4uiz<l al principto dc la 
manana, se jumcn cn la m~sa del pan consagrado y dc la 
Palabra, cstaran ya prcparados por la fucrza uoiti va del pan 
cotidiano. jAicluya! 

20.30: Cuando la luz del sol es ya poniente. 
Visperas y tele\'ision. r~uniones y tranquilidad 

Por la vidncra dc I:J CC:I pilla penetra una lu1. a1.afranada dc 
tarde calda Con calma. la mo4ucta se llcna o tra vcz dc pisadas . 
"Dios mio, ven cn mi auxi lio·· sf, pero antcs hay quc haccr 
memona dc los rostros del dia. Una oraci6n vcspcrtina sin 
nombrcs y sin rostros es triste soliloquio. Avan1.a cl salmo 71 
y, con las imagcncs dc la CNN cn la retina, la comunidad !es 
p i de a los montes "quc traigan la paz y a los collados la justicia". 
Y dcsea 4uc " haya trigo abundantc cn los campos·· para los 
pobrcs de la uerra ... 
Y quc cl rcy Jcsus '"dure tan to como c l sor·, aunquc pane dc la 
cultura del hcmisfcrio none se dcclarc ya post-cri~tiana y lam­
biéo post-jcsuana. El rczo va ponicndo un ojo cn cl libro y otro 
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cn la historw . Como debe ~r: con vocaci6n dc pucmc. 

A la hora X, caida la nochc, casr srcmprc hay unu nuc"a 
vcmana quc abrir ... En algunas comunidadcs- s61o cn alguna~ 
• C<;ta vemana magrca o este tabcrmkulo dc 625 linea' con ... rguc 
agluunar a la' pcr~anas con m<h cficacra } cmu~ra~mo que las 
otro.., lugarcs dc cncucmro. Es el " meeting pomt'" por amono­
masra. Y ya se sabc quc " fraile vcntancro} monja quc sa be lati n 
no pucdcn tener buen fin". Es s61o cl lado cxcesivo dc un 
momento comunitar io quc manucnc a esta rglcsia parab61ica 
culturalmcmc cx trovcnida. 

Pero la tarde-noche es también tiempo dc innumcrablcs 
rcunioncs cn las que se hace el proyccto comumtario, se modi­
fica, <;c rcforma, se cvalua, se rcvisa, se arrincona ... , cn la~ quc 
uno C\pllca y muchos ducrmcn, cn la quc cl dialogo adqUJcrc 
a \'Cccs una solcmnidad atcrradOJa o naufraga cn m-;upcrablcs 
sllencros. Pero también cn las quc la comunrdad '>C cncucntra a 
si misma y se dice sus cnfcrmcdadcs y sus cspcranLa~ y ~c dice 
la hrstoria dc su hora décrma y se cristifrca un poco mas. En 
cualquicr lugar del mundo, a cualquicr hora, cn cualqUJcr lcn­
gua, srcmprc hay una comunidad rcunida quc imcnw sacar 
pctr61co por si la crisis del Golfo provoca una subida del crudo 
o por si se produce dc improviso la Parusfa. 

00.00: La nuche no interrumpe tu historia con el hombre. 
Otra intimidad) otra acti\'idad también simb{•licas 

Esta 11 0<.:hc hay cstrcllas. Sigucn oyéndosc, aunquc mc­
nm. lo-; cochcs dc la calle. Las mas ancianm llc\'an ya hora y 

mcd w durmrcndo. i Pero qucda tanto por saborcar amcs dc dar 
con lo'> huc:-.os cn la cama! Pnmcro c:-. bucno dar con cllos de 
nuc-.o cn la moqucw. Y rccrcar la rnumrdad con un Padre quc. 
aunquc cmrtc " mu-, ica callada'", nunca dcsc uclga. A hora no 
entra por la vrdrraa una lut. dc at afnln. Solo lu uurcolu trrnrda 
que rodea a la lamparita del sagrano rompe la oscurrdad. Han 
cnmudcc rdo Karl Poppcr, Karl Banh, Karl Rahncr, Karl Man. 
y todos los Carlos que cn cl mundo han <;rdo. Esw , comcmplada 
al l rio dc la mcdianochc, es una comun idad arrodillada, cn 
c-.tado dc max rma pcncLracr6n "cicmifrca". Nunca como a csta 
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hora cl silencio es mayor y la comunion tan mtensa:"La noche 
es tiCmJXl saludablc". 

Sobran minutos para vcncr un par dc pcnsamicntos en el 
diario dc navegaci6n, lavarsc los dicntcs pcrsonales (los comu­
nitarios se lavan tnmestralmcntc en la rcconciliaci6n sacramen­
tai), cscuchar el ulumo bolctin informativo "por si ha pasado 
algo" y bcbcr un sorbito dc la Palabra que yacc, en edici6n 
popular, sobre la mesilla. Génesis l es un buen sedante, pero 
no un somnffero. A partir dc otra hora X , ya en la madrugada, 
la comunidad entra en su momento mas tranquilo y democniti­
co. Ser comunidad dc suci\os y ronquidos es uno dc los ma<; 
s6l idos mvcles fraternalcs, uno de los quc no admitcn trampas 
ni cart6n. 

Sine h ora: Vita sancturum. 'ia, spes salusque. 
Un camino accidentado 

Pobre comunidad, laccrada por mil cosillas fieramente 
humanas y con un don como un casti Ilo cn su mismfsimo centro. 
Esta geme es una "santa .. , a pesar dc los borroncs cn su hoja de 
serv icios. Lo es porquc, 24 horas sobrc 24, le m1ra a El y siente 
que, cuando se mulllphcan lo:-. ... rmoma:-. dl: mucrtc y de cansan­
cio, El c~ la 1·ida. Le m1ra a El y cxpcnmcnta quc. cuando la~ 

sa h da~ ~c ci erra n y todo par~u: cnfilar la \'la m ucria dc la ru una. 
El es cl l'W/lino. Le mira a El ), cuando mur hos diccn quc aquf, 
en csta bcncmérita Europa, cslo =--~ ac<Jba por momcntos, cxulta 
cnEl quc es la esp('ron:a. U nwa a El, dia y mx.hc, como cl 
unit.o Tu saludablc. 

Pobrc romunidad. llamada a scr pani bo la ) con la mochila 
llcna dc pccados. En tu pcqucrìc; y cn tu pobrc;a, cstas habili­
tada par;l scr un simbolo dc la lglcs ia grande, un sumario 
cntu~ ia smantc dc los Hccho~ dc los Ap6~tolcs quc hoy sigucn 
prolongando la memoria del Rcsuc1tado. 

Gonza/o Femandez Sanz 

Vtda Relig iosa, 1 Marzo 1991 
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11 GIUGNO 1902 
Guido M. Conforti, vescovo-professo perpetuo 

Novant'anni fa ... perché non 
fame mcmona? 
E' stato un momento importante non 
solo per la vita d1 Mons. Conforti, 
ma anche per l'cs1stent.a stessa della 
nostra famiglia massionana. Confor­
ti ha amato la no'>lr<• fam1glia e, più 
concretamente, 1 suoa membri ... pre­
senti c futura Ha amato ciascuno di 
noi. 

Nel momento da accettare l'e­
piscopato per unu delle chaese locali 
paù importan ti L prcstlgiosc d' Italia , 
pensa soprattutto alla vna del suo 
nascente Istituto. Se non vuole ac­
cettare -c a -.uo tempo gaungerà alla 
detcrmananonc d1 nnunc1arc- è per 
la sua fam1gha, per a suo1 fratelli 
mi-;s1onan: "-.c non avessi avuto il 
mao Istituto, a <.: ua provvedere, avrei 
scelto scnLa dubb10 da morire a Ra­
venna , umanamente parlando, entro 
breve tempo" (a P. CalLa, 
28.2. 1904). 

Venerdì, 16 maggio l 902, an­
tivigilia di Pentecoste, il Vicario ge­
nerale della dioccsa d1 Parma, Guado 
M . Conforti è a Roma, chtamato m 

tutta fretta dal Papa. Quando fu alla 
sua presenza ... " il cuore forte mi bat­
teva non sapendomi dar ragione di 
quanto succedeva, ma quando poi 
sua Santità m1 d1sse che m1 destina­
va Arcivescovo d1 Ravenna, dando­
mi ad Ausiliare Mons. Maffi , mi 
sentii come venir meno c proruppi in 
lacrime. Pregai il Santo Padre a ri­
sparmiarml un tanto peso, adducen­
do la poca nrtù c dottnna, la m1a 
mesperiema, la malferma salute, la 
debolcaa dd m1o caraucre, 1 bisO­
gni presenti nel Seminario delle 
Missioni da mc di recente fondato, 
ma nessuna di queste ragioni ebbe 
per buona. Lo pregai a scamb1arc le 
pani mcucndo al mio p<NO Monsl­
gnor Maffi, a petto del quale io ~ono 
ben piccolo sotto ogni aspetto: pucr 
sum et ncscio loqui, ma invano ... 
con accento p1uttosto vibrato, m1 ri­
spose con queste precise parole che 
ma a potrò damcnt.iearc: Non insistete 
di vantaggio c molto meno fate tnSI -

tere da altri perché allora mi co­
stringereste ad un 1mpcrioso coman­
do. Al Vicario di Cristo bisogna ob­
bedire prontamente ... " (al Ferrari , 
22.05. 1902). 
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La con'dcranone episcopale 
avv•ene l ' Il gJUgno del 1902, nella 
basilica di S. Paolo fuori le mura. 
Consacrante Il Card. L uc1do Maria 
Parocchi. Vengono consacrati. in­
sieme al Conforu, Mons. Bonazzi, 
che andrà a Benevento, e Mons. 
M affi che sarà ausil iare del Conforti 
a Ravenna. 

Nello stesso giorno , sulla tom­
ba dell ' apostolo Paolo, Mons. Con­
forti emette la sua professione per­
petua: mc totum dicare atque impen­
derc pro conversione infidelium .. . 
Un gesto fuori programma e alta-

mente sign1ficauvo per la nostra fa­
miglia. 

Mentre era forzato ad abban­
donare "l'amato nido' ' SI legava ad 
esso con vmcoli perpetui; nel mo­
mento in cu1 viene messo a capo di 
una chiesa locale, rinnova il suo im­
pegno per tutte le Chiese e si 'ota 
all ' annuncio del l'Evangelo ai non 
crisuani in tutto il mondo. 

P A/fiero Ceresoli 

Roma, 7 g1ugno 1992 

S. E. Mons. Gazza lascia la Diocesi 

LETTERA DI CONGEDO 

Ogm giorno, soprattutto quan­
do SI cc lebra l 'Eucarestia, le nostre 
Comunità pregano per il Vescovo. 
Negli ulumi tempi , l'i nwn; ion~ di 
qucsw preghiera è divcnlata anche 
particol are: la salute del \ 'cscovo. 

lo devo ringrat.iarc con tutto i l 
cuore per questa affetluosa attent. io­
nc. Porto quotidianamente ali" A lta­
re la mia grautudme, affinché Il SI ­
gnore n vers1 su tutti la Grazia della 
sua Bened17.10ne. 

Ora sono nella neccs-;1tà di 
darvi alcune 1me nou;~ic. Il mio stato 

di salute, a dispetto delle <.~pp;ucn;~e 

c nonoswnte tutte le premure dc1 
medici , non volge al meglio. 

Per quc-;to moti vo 1111 trovo 
sempre p1ù costretto in una condi­
zione che non mi pcrmcuc di 'icgui­
rc, come dovuto, i ritmi e le esigenze 
pastoral i della nostra vasw D1ocesi . 
Questa condizione che non pare re­
versibile, col suo protrarsi , fini sce 
per condinonare gravemente la vita 
della Dioces1 che nel Vescovo deve 
poter trovare i l costante c naturale 
punto focale per le in 11iativc pasto­
rali, gli oncntamcnu. le ;;celtl', le 
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dec1s1on1 che ogni giorno Incombo­
no, sia al Centro che nelle molteplici 
realtà eccles1ali m cui s1 1rradia una 
D1oces1 come quella aversana. 

Tutto cons1dcrato davunt1 a 
D10, dopo aver ch1csto con,1gho ad 
autorevoli EccleslaSUCI che pote' a­
no illummarm1 m mento, ho ntcnuto 
far conoscere questa m1a s1tuanonc 
alla S. Congregu1onc pi! r 1 Vcs~.:ov1 
che ha convenuto d1 souoporrc al 
Santo Padre la mia nclucsta d1 di­
mi ssioni da Ordlllé.lliO dH.Kcsano d1 
Aversa. 

La dec1sionc presa dal Santo 
Padre, resa pubblica daii 'Osscrvmo­
re Romano m data 25 magg1o 1992 
è la seguente: «Il Sam0 Padre ha 
nominato AmmmJStratorc Apostolt­
co "sede piena et ad nutum sanctac 
Sedis'' della D1occs• d1 Aversa (Ila ­
ha), S. Ecc.t.a Rev.ma 1\lons. N1col:l 
Comparane, Vescovo d1 Ahfc-Ca­
lav.o». 

I tcrmmi di questa notifica :-.i ­
gnlflcano: 
l . Il governo pastorale della Dioce­
si, con tutto quello che comporta, 
pasc;a direttamente c p•enamcntc, 
anche se m v1a provv •sona, all' Am­
mm•stratorc Apostolico. nel la per­
sona d1 S.Ecc.za Mons. 1cola Com­
parane. 
2. A mc c stato ch1csto d1 nmancrc 
m sede, come "supporto morale'' al ­
l'opera dcll'AmmmJ-,tratorc Apo­
' tohco, fino alla nomma dcfiniu va 

de l nuovo vescovo rcsidcnt.ialc, pre­
VISta entro ak.uni mesi. 

M1 rendo conto della "sorpre­
sa" che qucc;ta mia è dcsunata a su­
scitare. V1 ~.-onfcsso che, anche per 
me, le scelte non sono state sempli­
CI. Prioritano ho considerato l'mtc­
ressc cd 11 bene della Diocesi , ne1 cui 
nguard1 non ho che motivi di rico­
nosccnt.a c gratitudine. 

In sieme abbiamo percorso 
quasi 12 anni. Porto con mc la ccr­
tcua che voi avete amato il vostro 
Vescovo c lo avete scguuo come 
Successore degli Apostoli ... Vorrei 
fare mio quanto scrive S. Paolo: 
«così affeziOnato a voi, avremmo 
Jcsiderato darv1 non solo 11 Vangelo, 
ma la nostra v ita stessa perché Cl 
s1etc di'venuti cari» (l Tess. 2, 8). lo 
'ilO per ch•udere il mio 30• anno di 
-.,crvlliO Ep1scopalc: il fatto di tcrmi ­
narlo con voi, fa sì che io v1 poni 
1 ndclcbllmcntc nel cuore c nella pre­
ghiera ... 
V1 affido tuni alla Vergine Maria, 
Madre della Chiesa c quindi Madre 
anche della nostra Chiesa. Per la sua 
mtercessionc materna su tutti invo­
co la piena effusione della Gra1.1a 
del S1gnorc 

d1 tutti , aff.mo 

+ Gianm vescovo 

Aversa, 25 maggio 1992 
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LETTERA APERTA Al SUPERIORI 

Grazie infinite per ti REGALO 
di aver potuto frequentare ' final­
mente· l ' anno di riflessione pastora­
le sull'lslam, al PISAI, chiamato 
esattamente "lslam And Christian 
Re{lection". Dico 'finalmente ', per­
chè da 25 anni col ti vavo qucsLO so­
gno o pio desiderio, ma per le "emer­
genze'' era sempre stato n mandato. 

Devo confessare che per me 
quest ' anno di studio-nncssionc è 
stato una SFIDA ai mtct 52 anni. 
Vorrei suggcnre- sommessamente ­
di non aspettare tanto JX'r i Confra­
telli , pcrchè è difftctlc tornare su1 
banch1 a 50 c più ann1. 

Penso andl~ d1 farvi p1ac~rc 
affermando, con tutta sincerità, di 
non aver perso nè la fede nè la reli­
gione cri suana, come qualcuno, ron 
il sorri sctto ironico, ta lvol t:l monno­
rava. Anzi. lo stuò10 c 11 confronto 
con J'I ~ Iam (naturalmente quello dci 
libri) ha rafforzato la m i a povera 
fede c la mia voca;;ione all'evangc­
lllldt.JOnc . dialogo c annuncio. 

1964 P. Federico Pcirone, della Con­
solata, auspicava per ogni missiona­
rio " una più profonda preparazione 
tecnico-culturale islamica" c " la for­
mazione di una mentalità musulma­
na··, perché era convinto che " lo stu­
dio del Corano metterà il Missiona­
rio allo stesso livello del Musulma­
no, o anche più in alto ... " (Cristo 
neltls/am, pp. 11 7- 119). 

Posso anche affermare, solen­
nemente, che quest'anno d1 swdio 
pastorale dell' l slam non è una per­
dita d1tempo, ma NECESSARIO per 
ogm miS!>IOllano ch1amato a lavora­
re ne1 paes1 con forti presente mu­
sulmanc. 
Suggcnsco quincl1 caldamente m 
Supcnori d1 rac.:comanòare questo 
studio pastorale dcii' hlam. spce~a i­

mcntc dopo qualche anno di la' on1 
in M•s~•onc. A utolo di inlormat.JO· 
ne. il PlS.'\1 offre quest 'anno di !>tu­
dio alternativamente in fran<.:csc c m 
ingl ese: 199:!/93 in francese: 
1993/9~ in mglesc, etc. 

Grat.JC ancora a Vo1 c che Dio 
Ogg• mi sento più documenta- v1 conservi 'sani c allcgn · . 

to c1rca la conosccnta del mondo 
islamico e un po' p1ù pronto per un P Gtsmondo Caponi 
m~:ontro-dialogo con i Musulmani. 
Voglio ncordarc che gtà nel lontano Rom a. 1 O g1ugno 1992 
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LICENZE E DIPLOMI IN VIA AURELIA 

Con la conclusiOne dell'anno 
accademico 1991/92 alcuni confra­
telli del Collegio "Conforti" hanno 
tcrmmato li loro c1clo di ~tudi . 

lnnanzi tuuo i due nco-Liccn­
;.iati P. Anuro Cuarenta Mcdina c P. 
Sergio Galimberti . Hanno con ~cgui ­
to la Licenza presso la Pontificia 
Università Grcgonana, n~pctuva­
mentc in Mi <;s iolog1a c Tcolog1a 
Dogmatica. P. Anuro ha pr.::s~.- ntato 

una tcs1 su Purtic:tpac.ion de lo.\ ln ­
digenas cn lu cvungeltzarion de la 
Nueva E.spana. Stglo.\ X\ '1-X/X ; P. 
Sergio, invece, su Il rapporto tra 

rn su ane.wno e religwm non-rri­
.wane nella rif/eJ.\iOne tl'nlogica dt 
Jean Dcmiélou. 

Scmpr~· presso la Ponti f icia 
Univer silà Gregonana P. Pio Dc 
MaLL1a h<t concluso li cor~o di !-.pc­
cialluanonc m Diriuo Canon ico 
Matrimoniale. 

l PP. G1smondo Caponi c Ge­
rardo Caglioni hanno conseguito il 
Diploma del Corso annuale di Studi 
l slamici presso il PISA! (Pontificio 

Isututo di Stud1 Arabi cd lslamisti ­
ca). Qucsll i utoli delle due e!>crcita­
ziont scriuc conclusive: P. G ismon­
do. / 2 years in Sierra Leone: P. Ge­
rardo, Sterra Leone: ww terra per 
Cristo o per Allah?. 

P. Ylllono Mencguuo, 1n fine, 
ha conseguno il Diploma del Cor:.o 
ù1 Aggiornamento TcologJCo-Pa<;to­
ralc per missiOnari , prcsM> lu Ponll · 
fJCJa Univcr~Hà Urban1ana, pre~n ­

tando l' esercitazione scritta : La 
"Nuova Evangelizzazione" nel pro­
getto educativo dell' flw ituto Cu/IU­
ral de Occideme. Mazat/an. Méx1co. 
··u na rifless1one - si legge ncll ' ln­
lroduzionc - nata dalla feli ce coinci­
tlen7a di vari evenll: il Quinto Anni ­
versario dell'Evangelizzazione del­
,. America Latina, una lunga perma­
nenza, vissuta ncll ' attività pastorale 
l ' scolastiCa, in Messico, il mio anno 
"abatico è il corso di pa~aoralc c 
,ociolog1a offerto dall'Univcr!-.iLil 
IJ rban iana". 

P Sergio Galimberti 

Roma, 18 giugno 1 992 
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LA CROCE SUL PIC NANGENGE 

La sera del 16 apri le. G iovedì 
Santo, nel telegiornale de "La voix 
du Za'lrc" sono apparsi , tutti pim­
pant i , i nostri tre moschettieri di 
Kinshasa. 
Il Serv itio veniva introdono da que­
ste parole del com mentatore: " Il 
Cardmale Arcivescovo di K inshasa, 
M ons. Etsou, ha voluto maugurare 
le celebrazioni della Setu mana San­
ta, domemca scorsa (Domemca del­
le Palme), collocando una grande 
croce metallica sulla montagnél piu 
alta di Kmshasa··. SegUi vano le im­
magmi: una proccssiont.: d1 mol ta 
gente che -,ak con fallcu: poi Il cap­
pellacciO d1 P. Rmo che -. i muove col 
bastone m mano c con ti o;uo stile 
montanMo ... po1 ti Cardma lc, ve:-.ti ­
to in civi le con un " hubù .. come ca­
micia; qu1nd1 la gente, pMecchia ... 
qUindi la bencd ti' JOne della n oce c, 
infine, i PP. C ima. Rino cd Efra in, 
anorno ali 'altare, che curKelcbrano 
~·ol Cardinalr; <;tavol ta tutli in abiti 
c; a c erdo tal t. .. 
Al la concl u'> ionc l'tnl ormatinne 
dello spcakcr: '·L" inll t,Jtl\a è stata 
prl'lllnssa dal la nuo\a parrocchia di 
Santa Angela McricJ, affidata rcccn­
tenK nlc at Padn Sa vcnaJH ... •·. 

Effettivamente Ptt- l\angcnge, 

rocchia e P. C ima fin dal pr imo gior­
no del suo arrivo ha avuto l'idea di 
piantarvi una croce ( in lui è una abi­
tu dine ormai inveterata ; non so 
quante croci ha piantato sulle alture 
di U vira, Mulengc, ecc. !). L ' impre­
sa, però non è stata faci le: la mon­
tagna, r icch 1 ~si ma di ferro , allira 
molti ssimi fu lmmi (pare proprio che 
un missionario, che vi tran\ itava du­
rante un temporale, sta nmasto ful­
minato); contro di essa, moltrc, sono 
direlli gl i obici dcgl1 csercLt. i d1 tiro 
dci vari campi mi li tari che SI trovano 
attorno a Ndjil i . Evidentemente P. 
C ima ha scongiurato entrambt i pe­
ricoli , ottenendo una tregua dal ciclo 
c un al t da l comando militare .. . 

M i ha fatto comunque piacere 
vedere 1 TlO'ìtri tre confra telli di Kin ­
shasa viv i c vegeti cd in piena fornw, 
considaato che la corri ~pondenza 

scarseggia (le poste fUJv ionano a 
smgi110t tO d• lJUl'Si t t cm p•) ed am:o­
ra non soth) riusci1 i ad oucnc r~: rau­
tori l.l.at.ione per la loro ricclré.Jsm tl­
tcnte. Co~a che Speriamo Sta falla 
presto, v isto Il buon andamclllo del­
la Conferenza N aziOnale. 

P G1ovanm Pes 

la montagna pill alt.J di 1\. m.,hasu, si Bukavu. 21 ap· ile 1992 
trova nel territono della nostra par-
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DENUNCE DALL'AMAZZONIA 

G1ugno è stato il mese della 
Conferenza Mondiale ~ull"ami:Hcn­
te: Eco 92- Rio dc Janc1ro. 
Il Brasile è stato orgoglioso d• ospi­
tare questo evento, così come i: or­
gogl ioso della "sua·· forc~w c dc1 
"suoi '" fiumi , i più grand1 del mondo. 

Ma menu c s1 sono spesi Y mi­
lioni d1 dollari per abt>clll rc R1o dc 
Janc1ro c ricevere gl1 Illustri osplli 
provcn1cnti d<1 ogn1 pane del mon· 
do, il governo ha tagllaLO drast ica· 
mente il 70% di tutll 1 finmwamenu 
in appoggio alle popolanqni indige­
ne dcii Amazzonia. Gli ' indios' so­
no lasCiati nel più completo abban­
dono c la CostltUtlonc ì: ndoua .1 
lcttcrumorta. , cssuné.l tk llc tcrrl' m­
d•gr ne dello X mgu è ~té.lta ncono­
sciuta, 'autorizzando· così ogn1 11po 
di invasione c saccheggio, da pane 
di grandi imprese, di legname c di 
minerali . 
Mentre i fari si sono accc'ii sui nuov i 
conqu•~tatori a Rio dc Janc1ro, nello 
Xingu , per gh indios. sono stati 
spenti, forse per sempre. 

Ma non siamo soltanto testi-

mon1 di un nuovo stermm1o 'bian­
co· , dopo Cinquecento an ns. 
Dal 2H aprile a11'8 magg1o, sn llaci , 
San Paolo. si è riunita la Confcrcnt.a 
Epi!>copalc Brasiliana. Tema del­
l' incontro: l'cd ucazione. Certamen­
te essa è uno ck1 maggiori prohlcm1 
che il Bra,llc sta affrontando ll1lJUC­

sto momento. La scuola statale si 
trova in una situazione prccana c 
non nescc a mtaccarc l 'analfabell­
smo che ragg1ungc il 40'k della po­
roluionc. Le scuole private, com­
prese quelle cauolichc, si trovano in 
difficoltà per gli alti costi di cscrc1-
:.-1o c perché la scuola privata può 
d1vcntarc una fonte di lucro. Siamo 
m allcsa dd documento della Con­
lercnt.a Epi~wpalc. 

Intanto il nostro popolo lavora 
~ore al giorno per morire di fame. Il 
60% dci lavoratori del Par~ guada­
gna una sa l;mo che non arri va a i l 00 
dollari c a mala pena permcllc che 
una persona comperi il necessario 
per alimentarsi sufficientemente. E 
il resto della famiglia? 

P Giancarlo Lazzarini 
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«l MISSIONARI RIMANGONO 
STANNO CON NOI» 

Gli abitanti della Sierra Leone 
stanno vivendo tcmp1 difficili. Un 
anno fa, truppe ribelli mvascro 1.0ne 
dell 'Est c del Sud del Paese, c co­
minciarono così una guerra contro le 
truppe locali e comro la gente del 
luogo. Molte persone hanno perso la 
vita o nelle azioni militari, o per la 
fame c la mancanz<J di assistenza 
medico-sanitaria. Molte migliaia di 
profughi hanno dovuto lasciare i lo­
ro villagg1 e le loro case d1struue o 
saccheggiate. 
l soldati ribelli sono n usc iti a conse­
guire il loro ob1elti\"O. quello di de­
stituire il Prcs1deme con Il suo go­
verno: proprio m que~11 g•orni l ' c­
sercJto ha attuato un colpo di stato c 
ha preso il potere. 

Durante i g•orni del colpo di 
stato, quando i soldall , armati , inva­
sero Freetown, la tcn~wnc c il ner­
vo~ •smo '>i diflu -;ero tra LUtti i citta­
dini. S1 mormorav<1 che forse gli 
strarHcri dovevano lasc iare il paese, 
c la gente semplrcc ~ umile aveva 
paura c diceva: "Se ~c ne vanno i 
missionan, poveri noi , sarà la no->tra 
f ine!'". 
In quei g10rni di tcns1onc c Incertez­
za Il Presideme B ush mandò un ae­
reo, dagli Stati Untti , per rau.:ogllcrc 
subito c portare in America i cittadi -

ni Nordamcricani che lavoravano 
n eli 'ambasciata USA e in altri orga­
nismi. Quando la geme seppe che gli 
Americani avevano lasciato il pae­
se, i commenti furono: " l missionari 
rimangono , stanno con noi". 

La chiesa è ri spettata c gode di 
buona fama. 
Quando preti nativ i, m1ssionan o 
persone religiose sono fermati a un 
posto di controllo della polrL. ia, su­
bito viene alL.ata la sbarra c viene 
data via libera; i borghesi c i nati vi 
vengono fermati c interrogati . 

Tutti gli anni, il27 aprile, gJOr­
no dcll' indtpcndent.a della Sierra 
Leone, qualche missionario riceve 
la decorazione dell 'Ordine d i Rokel. 
Quest'anno l'ha ricevuta il P. Attilio 
Stclani per i suoi 42 <tnni <l i lavoro e 
di serviLiO missionario nel pac~c. 
In molte occasioni il Pres idente c le 
autorità governative hanno lodato 
pubblicamente il gran lavoro che la 
Chiesa sta facendo nel paese: da 
sempre, in Sierra Leone, la Chiesa 
cvangcliua c lavora per la promo­
zione c lo sviluppo. 

P Domingo J1ménez 

Sierra Leone, 19 magg io 1992 
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ELOGIO DELLA BENEVOLENZA 

Stamattina la capp<'lla presen­
tava tutti i segni di un campo di 
battaglia. O ieri, durante si deserto, 
qualcuno ha fatto proposi ti troppo 
seri e stanouc ha sostenu to una lotta 
col diavolo 111 cappella ... oppure 
questa assomigha incredibilmente 
alla soffitta della teologia ds Parma. 

Così alle 05, IO, inst.iando la 
m sa meditazione, ho accc~o il vsdeo­
tapc della memoria per rivedere c 
rileggere " una scs giorn1 in cappel­
la". Azionando lo i'OOm ho fo~ali ;­

zato c ingrandito alcuni particolan . 
Esercizi ... deserto ... svuoLamcnto . . 
Sedie: tahula r<1sa ... tullc l uon. M 1 
aspettavo anche 1· <~<.ponatlonc dc l k 
mattoncJk .. '\\.' i" altare \: nel COl fl 
<lo1o, non cap1 o;co le malloncllc ckl 
pavimento in cappella! 

Hanno IO it iato inglnocclll<tn­
dosl !>ul gsornak. poi su trapunte l' 

trapuntin1 , plll \ U una copatJ J1 lana 
v re<.. h sa c, \ tamauma. su una hd la . 
soffice, colorata, manulatta. 

morbsùo trapuntino di lana per ap­
poggiarsi al muro ... ma vedendo le 
trapunte mi sono sentito quasi m 
Bangladesh: qui tutti yogano! 

E ch e dire del tabernacolo 
aperto ... Il Santissimo era ormai 
spsaaato o dalle scarpe di qualcuno 
seduto per terra, che puntavano mi­
naccio~ment~ m alto, o dalla facc1a 
d1 qualche altro che appoggiando !a 
<;c h iena al muro c girandola al taber­
nacolo ... mi trovavo quco;tc due cose 
- tcca c testa - a 50 centimetri d1 
dl\tanta. 
Al lora, per non distrarmi, ho guarda­
to per terra per ricordarmi dci miei 
Pl'Ccati. Ant:hc lì impossibile mcds ­
tarc perché proprio sotto si tabcrna­
LOio taceva capolino una trapunta 
'cucsta da cui uscivano brandelli di 
lana .... lana ... agnello ... mi ritrovai 
.1 pregare: " Agnello di Dio che togli 
1 peccati dl' l mondo. abbi pietà <li 
Jh u·· c a ripetere la lettura breve dclk 
lodi: "Scompaia da voi ogni asprcz­
i'a, sdegno ... Siate sempre bcncvo-

Alla resa dc1 conti pochi'>Simi o nes- li ... ". 
!>uno ha usato solo soffic i trapunte 
scn~:a mai appogg1ar~ la st-hicna al P. /taio Gaudenzi 
muro ... 
Non vedo la grande dilfcrcnza tra Molveno, 22 novembre 1991 
una dura sedia con schienale cd un 
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XAVERIAN DIALOGUE CENTRE 

Queste le ultime ini1.iative del 
nostro Centro del dialogo di Shanti­
nagar in Dhaka. 
P. Francesco Zannini è stato invitato 
dalla "Khuda Bakhsh Orientai Pu­
blic Library'' di Patna (Ind ia) atene­
re una conferenza su «Maquatil lbn 
Sulayman: a contrO\Crsial Mufas­
Str>>. La sua leuurc, tenuta il 14 apri­
le 1992, ha suscit.ato \WO mtcrcssc 
tra glt specialisti di l s l<~mologia tan­
to che un<~ <,tntes l dt css<J è staw 
riporwta su un g10rnalc locale stam­
pato in urdu. 
Lo stesso P. Zannin t hJ im.tiato di 
recente <111" Università di Dhaka un 
corso, di 48 ore, di lingu<J italiana 
per pnncapianti. Egli spaa che que­
sto suo servizio alla lingua di Dante 
gli possa aprire altre porte tra il 
mondo accademico in modo da va­
loriaarc la sua spcci<Jiia a1. ionc c 
dialogare ad alto livello. 

P. Picrluigi Lupi, invece , ha 
lavorato per vari mc-;i m w na ciclo­
ne nell"arca dt Cox Ba;ar c Chitta­
gong dcdicando!= i alla ricostnt1.ionc 
d t un villaggio di po..:sca tori c di vari 
orf<Jnotrofi musulmani c huddhisti . 
A lui è gi unto un signi ficativo rico­
noscimento da parte della Comunità 
Buddh1sta che glt ha con ... cgnato una 
targa "dorata·· con lJIICSta moti va-

zaone: «'lf you fear pain , af you di­
slike pain /do not do a bad dccd 
openly or in secret ' (B uddha) 
Hcartiest welcome to 
Fathcr Luigi Lupi 
thc Goldcn Son of Italy 
for his noblc service to thc Bangla­
desh Buddhist Society, m commc­
moration of thc 67th birthda) Jnana­
shrec Mahatero. 
Bangladesh Songharaj Bhakkhu 
Mohamondol. 
2535 Buddha Era, 27 March 1992. 

Il P. Si lvano Garcllo, infine, ha 
portato a termine il suo programma 
editoriale. In tre anni c mcz;o, oltre 
alla stampa dci Documenti de l Vati­
cano II in bengalese, ha pubblicato 
altri 15 tra libri c opuscoli (biogra· 
fie , un catechismo per i giovani , due 
annate del libro-rivista "Parola di 
Vata" sul Padre Nostro c la Nuova 
EvangcliZI.azione). 
P. Silvano ha ricevuto un gentile bi­
glietto dall'accademico di Francia, 
Jcan Guinon, che si è complimenta­
to per la tradu.tionc in bcngaksc del 
suo libro " Il mio piccolo Catechi ­
smo", l'ultima lettura di Papa Paolo 
VI prima della sua sama morte. 

P Silvano Gare/lo 
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UNA PREGUNTA-SUGERENCIA 

i.Scrfa posiblc para cl 6rg<tno 
mformativo dc "COMMIX", cl que 
dc antcmano supiéramo~ los tcllws­
Reflexion quc se 1ran tratando. por 
ejcmplo a Io largo dc un ano. Para 
podcr companir sohrc la m1~ma te­
matica algo quc no!-. parccc impor­
tante? 

Mas o mcnos como se hacc 
con la revista "Concilium··, cn don­
de ya se sabe dcsdc cl inicio dc <tiio 
los tcmas quc se trataran a lo largo 
dc él. 

Creo quc csto nos daria la po­
sibilidad dc unirnos sobrc cicrta te­
nultica y podriamos participar com­
partlendo nucstras rcflcxJOncs, dcs­
de la situaci6n dcsdc donde no!-. toca 
v1v1r y dar tcsumomo dc nucstra Vi­
da Religiosa Mi~ioncm al scrvic1o 
del Remo. 

Es solo una prcgunta-sugcrcn-
eia. 

P. Armando German Navarrete 

Guadalajara. 13 maggio 1992 

UN "SINODO" SAVERIANO IN AFRICA? 

I Savcr iaru sono presenti in 
Africa da tanti anni c in diverse na­
t.iom; non conuamo le diocesi o 
ch1ese locali . 
Non potrebbe un Smodo Savcriano 
in Africa aiutarCI a conoscere di più 
i Savcnani che ci lavorano c il tipo 
di lavoro che svolgono'! A scambiar­
ci cspcncn;.c pa~toral i , ad avere ~ti ­

moli comun1 ,c ad irnpcgnarci un po' 
eh più a carnm111arc in:--1cmc in que­
sta Ctucsa af ncana che anela alla 
su:J · Y1ta nuo' a· a partire dal Si nodo 
A fr icano? 

Potrcm1i1o scoprire un po' di 
p1ù la nostra caratteristica savcriana 
(come fece il 'Sinodo saveriano' di 
Pamplona) c qualificarci o carattc­
naarci 111 Afnca per questo nostro 
essere Savenani. 
l nostr1 metodi, tanto personal i , po­
trebbero arricchirci c stimolarci a 
mod i più aperti di fare mis:--ionc in 
Africa. 

Chi ha lasciato temporanea­
mente I'Airicé.l c si mette a confron­
to, o rncgl1o, necessariamente con-
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fronta ti suo modo d1 la\'orarc con 
quello di altre Chtesc, sente 4uanto 
re lativi erano i suoi modi di fare c 
forse anche di pensare. 
Quakuno pensa ancora dt fare mis­
sione perché continua a fare lJUCllo 
che si è sempre tatto, magari allo 
stesso modo, mentre la prospctuva, 
le pnorità vanno cambtando ... per­
ché cambia la Chiesa c 4ucsta si 
incultura Lra i diversi popoli della 
terra. 
Non è forse il momento di seppellire 
il missionario tutto-fare per uno più 
qualificato c caraueriaato? 

Tante domande. forse da scie-

Lionarc o da ordmarc, ma che po~so ­

no provocare un cambio nella pre ­
senza dci Saveriani in Africa. 
Sarebbe bello che questa provoca­
zione del Sinodo Savcnano in Afri ­
ca, c come tale la presento su Com­
mix, diventasse una macchina che si 
muove e che ci aiuta a restaurare Il 
volto invecchiato del " MissiOnario 
Savcriano·· c ne facesse un " uomo 
nuovo' ', così come la Chiesa lo vuo­
le oggi, per il mondo di oggi . 
Allora ben venga - e facciamone 
propaganda - questo Sinodo Save­
riano! 

P. Gerardo Gag/ioni 

LETIERA DAL SEIMEIZAN 

... La lista di piccoli episodi c 
singole attività sarebbe troppo lun­
ga. Ma di questi picco l i falli è in tes­
suta la nostra vita quot idwna nella 
quale la preghiera. fatta dalla comu­
nit~ con gli osptt1 . occupa -,cmprc il 
pnmo posto. Si ded1cano ctrca tre 
ore al giorno ad essa. Ha le scgu~nti 
carauenstichc: pregh 11:ra elci matti­
no c della sera celebrata all'aperto 
ammirando la bellezza del -;olc t: hc 
sorge o che tramonta: pratica dello 
"za1.cn ·· c della preg l11 ~· ra lllamca 
dcii "'Ernanucl". chi.' 'l prc'>cnta co­
m~" cnbuL<>u·· cnsttano: messa ce­
lebrata ispirandosi alla ncca spiri -

tualllà della cerimonia del tè . 

La cosa che mi sembra più im­
portante (! stata la fonda1.ionc del 
primo gruppo di laici impegnati nel 
dwlogo interrcligioso. 
Dopo un convegno a Kumamoto il 
14 luglio 1991, con confcrent.c mie 
c del maestro Furukawa, l ' li feb­
braio u.s. si è tenuta la riunione di 
fonda11onl' del gruppo. c proprio ie­
n , 29 apri le, la seconda nun10nc. 
C t si prefiggi.' un anno d t \lutl to di.' Ile 
direui ve dl'ila Chic-.,a sul tlta logo 
(.specialmente il rl.'ccntc documento 
del Pont. Consigiio per Il Dtalogo 
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Imcrrehgioso) c una panoramica 
delle varie anivit.à c m w ati ve d t dia­
logo m atto in Giappone c nel mon­
do. Lo studio sarà gutdato da mc; la 
panoramica sarà curata dalla sorella 
Maria De Giorgi. 
Dopo questo studio preliminare, ci 
proponiamo di allargare l'apparte­
nenza al gruppo (che ora conta 35 
membri qu:.t <;i tutti cnstiani) anche a 
non cristian i, avvwndo modi con­
creti dt cono~ccnza vicendevole c di 
collaborazione nella ~oc ict.à. Pen­
siamo di fondare stmili gruppi negli 
altri tre distrcllt della diocesi di Fu­
kuoka nei prossimt anni . 

Vogl io ricordare anche la di ­
mensione ecumenica del nostro 
Centro. 
Siamo 111 buon t rappon i con i Lutc­
rant dt Tamana. 1 Batll~ti dt Fukuoka 
c Yarnaga c glt Angltcani. 
L'anno scor::.o i Paston AngliLant 
della parte nord del Kyùshù -.ono 
venuti in tre gruppt di l{ persone 
ciascuno a fare dct rttiri d t due gior­
ni , chtçdcndo anche dt cono:-.cere lu 
nostra attl\11<1 dt dwlogo c di incul ­
tura/Ione lnurg tca . 
Ogni unno il Prok'>'>llfl' c Mintstro 
Batllsta Yagt !dcii" Uni\ ersttà Protc­
o;tantc Sctnan a Fukuoka) conduce 
qui 1 suo1 alunn1 dl'l cor-.o di religio­
ni comparate per fare loro conosce­
re, tn una realt71a11one concreta, lo 
!-.pinto c l'alli\ uà del d1alogo imer­
re l igioso. (Il maestro Furukawa, 
M aria Dc G1org1 cd io ~tamo mcm­
bn dd Gruppo d1 Dt~logo lnterrcli -

g1oso dct Professori della Scman 
Da1gaku). 

l !n altro dato, per no1 molto 
importante: tcntamo mollo alla vita 
con la gente del nostro villaggio. 
Andiamo loro mcontro con d1versc 
iniziati ve: partecipazione alle loro 
feste c lni.liativc. il che è ricambiato 
dalle loro frequenti visite al Centro 
che considerano come il loro "Tem­
pio'·: comaui umani di amici t.ia con 
gli abitami del villaggto Hcboura c 
la cittad ina di K ikusui (7000 abitanti 
con nessun canolico). 
Ogni anno gli an.liani del vi llaggio 
vengono per una giornata d' incontri 
amichevoli , che terminano col pran­
zo dopo la rituale predica di un'ora. 
G ià per tre volte I'Assoc iat.ionc 
Donne del \'lllaggio mi ha invitato 
:111" incontro annuale delle scx:ic per 
tenere la conkrcn1..a (che di -;olno è 
te nuta dal bont.o) c per :.cn vcrc il 
nome d ~.: l le dd unte nell"apposito li­
hro. 
Ogni anno per Natale celebriamo 
una speciale festa natali 1. 1a per i 
bambini dd villaggio, su loro rich tc­
~l<l. Ogn1 anno c'è un pellegrinaggio 
Ll1 persone, dalle 50 alle 80, che ven ­
gono su a p1cdi percorrendo più dt 
IOkm. 

Abbiamo pure ottimi contatti 
con la Parrocchia di Tamana c il 
Distretto dtocesano di appanenen­
za. Nelle fc-.tc liturgiche principali 
partecipiamo alla vita della parroc­
chia. 
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E p01 tant t contatti pcn;onali con i 
molti ospitt, cri'>tian i c non, co1 quali 
r imaniamo m cornspondcnza epi­
stolare. 

Un ultimo elemento del nostro 
servizio al dtalogo mtcrrcl igioso so­
no i contatti del Centro Seimci1an 
con altn Centn s1milt. 
L' incaricata è Mana Dc Giorgt che 
collabora con 11 Centro " Religione c 
CulLUra" deli'Universtlà Nanzan. 
Su loro richiesta ha tradotlo Il volu­
me d1 sagg t Takcuch1 'toshman. Il 
cuore ael Buddismo, che sarà pros­
sunamcntc pubblicato in ltal1a. 
Siamo in contatto con P. 0 :-.hu.Ja c il 
suo Centro d i Sp1ri tual1là, così for ­
temente segnato dall'mculturaLione 
e dal dialogo mterrcligtuso. Da que­
sto Centro 11 SC'tmGiLan ha ricevuto 
ispirazione. 
Siamo pure tn contano (011 P. Oku­
mura, Prov mc1alc de1 Carmclnani c 
Consultore del Ponllltcio Consigl io 
per il Dialogo lnterrehgto\o. En­
trambi 1 Padri hanno 'isttato c si 
sono traucnuti a lunpl c npctuta­
mcmc al Sc1meitan. 

Maria Dc Giorgt tiene contatti 
anche con Centri ali 'c,t<·ro, come: la 
Comuni tà d1 S. Ei!'dto (Rom<t\ che 
organ11 1.a ognt anno l' ullontro ln­
tcrnazJOnalc lntcrrcll!! tOso <11 pre­
ghiera per la pat.c nel mondo ('égut­
to dell'mcontro d• A"~" i ) al quaic 
anche Furukawa c Marta De Giorg1 
partecipano; la Cittadella c..!J As~1 s1 c 

altri gruppi o persone impegnati nel 
Dialogo mtcrrcltgioso soprallutto in 
Italia, ma anche in altn Pacs1 come 
la Francia. 

Particolarmente importante 
per n01 , il rapporto personale c v iva­
cc che intratteniamo con il Pontifi ­
cio Consiglio per il Dialogo mterre­
ligioso, specialmente attraverso il 
suo Segretario Mons. Michacl Fitz­
gerald, che abbiamo v1sitato varie 
volte a Roma, c dal quale abbiamo 
avuto una visita qu1 a Scimc11an nel 
199(1. 
Un grande amico c prcno~l:l gUJcla 
per noi è stato Mons. Ro~sano con Il 
quale eravamo m conunua corn­
spondent.a c che si era proposto di 
spendere qualche tempo con no1 qu1 
l'anno prima della morte ... 

Termino qu~:stc note sull'<lll i 
v1La dd ScimCIL<Ill con un ringr<llla­
mcnto smccro per la famiglia savc­
riana. Sono particolarmente grato 
per il sostegno che sempre ho avuto 
dal Supcnorc Gcncrl:llc c c..lalla Dire­
Lione Generale, dal Supcnorc Re­
giOnale c d:-~ quasi tutti i conlratcll!: 
per Il notevole sostegno cconom~eo 
sia nella costrut.ionc del Centro che 
per la condut. ione del mcdes uno: 
per l ' mvio e la venuta eh P. Claud1o 
Codcnou1 

P /ranco Sottocornola 

Setmeizan, 30 aprtle 1992 
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LA COMUNITA' SAVERIANA DI TAIPEI 

Dal 3 1 maggio al 5 g•ugno u.s. 
il Superiore della Delegu•one Cen­
trale ha visitato la comunità savena­
na d1 Ta1pci. I PP. Per0111 Giuliano, 
Maruno Roia, Alessandro Dell'Or­
LO, e lo studente d t Teolog•a G IU ~cp­
pe Y1gnato (della comun 1tà d1 Ch1 
cago) hanno completato •l secondo 
anno di studio del «mandarmo,, 
G•u:.eppc Vignato, dopo una Vl'>lta 
111 Cina ( 12-26 luglio) m-,•cme con 
un gruppo d1 doccmi un1vcrs11.an Ita­
lian i che incontrano un gruppo d1 
colleghi cines1 , rientrerà m USA per 
completare Il cumLulum tormatl\ o. 
P. Martmo Ro•a. a pòrtl rc da ... cucm­
hrc, dovrebbe recm'>l m Cma LOnt•­
nemalc per concluder~. lltctLo anno 
di \tUdiO del CIOC'oC alla OrtiH\ C'>l 

UnJVCf'>l t) d1 X,· an. 
P. Alessandro Dell'Orto conlln111.:ril 
a nsicdcrc aii' Aurom Ccnt cr con il 
P. J. Lc lcuvrc s.j. 

Alla fanc d1 agosto sono aucs• a Ta• ­
pei P. Edy Foschialto c lo studente. 
della comumtà di Parma, Ennco 
Rosscuo, che passerà il pcnodo for­
mativo m m1!>sionc a Ta1pci. Ess1 
v1vranno con P. Giuliano Pcro11.i m 
un apparLamcnto, preso in affitto per 
due ann1, poco lontano dall' Aurora 
Cl·ntcr. 

In occas10ne della v1:.lla cano­
n•ca la comunità ha fallo un'anall\1 
della s•tua11onc comun1tana c ha 
cercato d• prevedere gl1 impcgm 
m1ss•onan , f1 ssi c precari , che in fu­
turo pos-.ono c~scre as-,untl ... w a Tal­
pc• che 111 Cma . senza d•mcnt1carc Il 
problema d• trovare una rc-.•dcnta 
' tablle a Ta1pc1. 

P Gabriele Ferrari 

Parma. 25 giugno 1992 
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LE PRESBYTERIUM DE PALA 

Anciens: Riches dc leur expé­
rience, témoins de l'htstotre et du 
chcmincment de notre Eglise, ont 
réalisé un gros effort pour le renou­
veau dc l 'évangélisation. Mais il ne 
faudrait pas que notre Eglisc se eroi t 
"parvenue" , le proccssus doit conti­
nuer et tous les j eunes qui arrivent 
doivcm étre accucilhl> avcc leurs 
proprcs nchcl.ses et pouvoir contri­
buer à la marche vcrs l 'avenir. 
Jeunes: doivcnt rcgarder et e:.sayer 
dc comprcndre avant de Juger; se 
mettrc au courant de ce qui a été 
vécu avant leur arrivée pùur pouvoir 
entrer dans Ice; oncntauons du dio­
cèsc; pas sculcmcnt dans la lettre 
mats sunout dans l 'esprit. 

Les prctres africatns som cn­
corc peu nombrcux parmi nous, 
mais ib augmcntcnt pcu à pcu .. . 
Commc nous sommcs ~n Afriquc, 
Ics prctrc!' afrinun' \Oill ccrtaml'­
mcm poncurs d 'une ... ensibilité par­
uculièrc, ou du moms dr\ rat~m l'è­
tre s' ib ne som pas trop "occtdcma­
lisés''. 
Ils Ont donc un rolc parttcultcr à 
Joucr l'n cc qu t concnne Ics rcla­
uon<, prétrcs-populauons Ils ont 
aussi un ròlc particu lu.:r àj oucr e n cc 
qut concerne l'mculturauon dc l'E 
vangi lc ctl 'émcrgcncc d'une Eglisc 
africainc. 

La composiuon dc notrc prc­
sbyterium fait ccrtainemem montrcr 
de différenccs dc personnalité, de 
culture. de styles d' Eghsc d' origmc, 
de préparation à la vte misstonnai­
re ... 
Mais i l y a beaucoup plus dc choses 
qui nous unisscnt qu ' il peut y en 
av01r qui nous divtsent. La d iversité, 
si elle est acceptéc est richcsse. 

L'unité entre nou'> don reposcr 
sur notre foi et notre baptémc: il n·a 
plus ni Juifs, ni Grccs ... 
Sur notre sacerdoce commun. 
Sur notrc tdéal commun d'annonl;Cr 
I'Evangilc. Cene unitéestdoncdon ­
néc, mats elle est aussi à faire con­
stammcnt. Pour è tre vratmcm cfftca­
cc. elle doit débouchcr sur la com­
plémentarité et la collaboration. 

Pour cela , dcs conduions som 
indtspcnsablcs: respcct ctc l'autrc 
dan<; -;a divcrsn(·, v ie fratcrncllc (on 
choisll scs Jm t ~ mats pas scc; lrè­
rcs!J, mtsc cn valcur dl'" riLhcssc' 
dans le travatl apostol1quc ... L r11té 
ne vcut pa!- d tre unllorrnlll. on.:nta­
tion<; communcs ne "cut pa' tlirl' 
scl éro~c. manque dc dynanw,mc ct 
d ' imaginauon ... 

+ Jean-Ciaude Bouchard 



SCAMBI 

CAMEROUN-TCHAD 

ASSEMBLEE REGIONALE 

Tous les Xavériens y parlici­
pent, y compris, par des momcnts 
forls de prièrc et de fratcrnilé, les 
étudiants d 'Oyom Abang, qui onten 
lout cas lcur délégué pcrmanent sur 
piace. La joie des retrouvaillcs au 
Ccmrc Jcan XXIII dc Mvo lyc est un 
tout peti t pcu tcrnic par le vide laissé 
par l ' ancètrc-fondatcur d~ nolrc Ré­
gion, le P. Michcl D 'Erchi e, qui 
nous a quiué quelqucs jours aupara­
vant, appe lé d ' urgcncc cn Italic par 
la Dircction Généralc pour lui con­
fier une tachc très imponamc au n i­
vcau dc la Congrégation. 

Aprb trot s jour'> d " As~~m ­

bléc, avcc un ampie to ur d'hori;;on 
sur la !-.tlualion, le~ problèmcs cl Ics 
pcrspcclivcs communau1aircs Cl pa­
sloralcs dcs nos différcnls Pays et 
mis~ton s. l ' Ab bé Yves Saout nous 
guide dans une ré nexion sur le thè­
mc: " Promo uon humaine, Justicc e t 
Evangélisation·· (Cfr Cali sx '92), à 
partir non sculcmc nt dc la Biblc 
mais aussi de sa longuc cxpéricncc 
missionnaire au Nord Camcroun. 

Très appréciéc aussi la préscncc ac­
tive Cl fraterncllc du P. Rigali G. 
vcnu exprès de Rome, à sa prcmièrc 
visite au Camcroun. 

Fete du Bon Pastcur cn Oyo m 
A bang 

Jésus le Bon Pastcur est " le 
patron " dc n o tre quarticr- parois~c 

d 'O yom Abang. Ccuc annéc cc mo­
ment com m unautairc, qui dcv icnt dc 
plus cn plus significati[ pour notrc 
paroissc, a é té dérangé, d'un còté, 
par une pluic abondantc e t cmlx:tan­
tc, qui nous a cmpeché dc célébrcr 
I'Euchansltc solcnncllc cn plctn air. 
Mais, d 'autrc còté, la fc tc a é1é " rc­
hausséc" grandcmcnt par la présen ­
cc impressio nnante à la concélébra­
tion Cl au rcpas fratern e! dc 1ous Ics 
confrèrcs de la Région: 2)-26 con­
célébrams, plus 2 diacrcs, etc .. 

Antonio Trettel s.x 

Yaounde, 20 maggio 1992 
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SOMBRAS AMAZÒNICAS 

Um indio kayapò. cac1quc de 
A'ukre, esLUpra urna estudante bran­
ca. Escàndalo de toda a soc1edadc 
do branco~. propaganda dc dcsmo­
rali zaçi1o por pane dos mcios dc co­
mumcaçi1o socléll O ind10 C{'rta­
memc c n I)U Ma!> rcfktc o Pc. Rena­
to Trcv1san quc JUnto ao-. Pt.:s. Mano 
Pcuott1 c D1cgo Pclluari com i ve 
com o~ Kayapo!>: 'Naqutlo 4un fct, 
o ind1o nao \C comportuu como in­
ÙI(' quc c. mas -..m como branc0. 
po1s é da so, ll'daùc do-, hranc<h lJUC 
apru~ndcu a bcb~'r alco611l:OS, a co­
b•çar o dmhc•ro, a C\pl.'rar a mu­
lhcr. Estl' ca..1quc ~e li\ cs'>C "" •do 
c n conlormHI Jùc com a' ICI!> do seu 
povo. nùo tcna fcllo o 401.. fc1 ·. 
Qu.:m si1u os s~h agcn '>. cntiio, o~ 
indiO'> ou O'i brancos t(Ul' além do 
rna•s <;ào ron!>Jdcrado'> como cri~­
li1o<;? 

A corrupçao da~ clas.scs domJ­
nar.tcs c tamanha tttn: pan~cc •mro:-.­
Sivcl dcwcndar todo o podrc -1uc 
c<;tà no lundo do poço F urna C o­
mls..;élo P<Jrlamcntar ~le 1nqu~n to 

atnb tla outra , ma-.. nun~..a ~..onsc­
gucm chegar até o f1m pllls todo o 
mundo t..:: m rabo dc palha. O po\ né 
a viuma de tudo JS<,o p01~ lhc -.:lo 
tiradm. O'> rec ur-.o-.. q w: 'l rvlflam pa­
ra a saudc, para a cduca~·àu, para a 
morad1,1 , para o sancamcnto h:l;,u.:o. 

A onda de neo-liberalt~mo quc 
invade o mundo chcgou também 
aqut. O Estado qucr pnvat1zar tudo: 
saude, escola, educaçi1o, portO\, 10-

dustnas federais, etc. Privado é que 
é bom, publico é quc é rUJm. Deste 
jello scri1o prcjud1<..ados O!> pohre~ 
chamados a pagar os . crvi~os aos 
qua1s tcm dirc1to. 

Nào conhcccmos ncnhum,t m­
\IIIUH,:ào privada quc trabalhc cm 
pass1"o e que tcaha uma \·crdadc1ra 
f unçào SOCI al. 

Mas cnl1m uma nott~ rlhlll\ a 
A ArqUJdiO esc dc Bclém publl~a 
um t ex to sobrc o usu da-.. p lantn" 
para 1..urar toùu tipo Ùl dll..::n~yu. L ma 
obra quc rcunc a sahcdona popular 
e a cxpcricncia dc !>éculo<.,. Isso po­
dcra pcrmit1r aos pobrcs se curar 
evitando dc comprar os ran ssimos 
rcm&l ìos das multìnauomus. Com 
efcllo se d11 quc o pobrc va1 com a 
ass1stènc1a méd1ca puhht.a para 5a­
bcr dc qui! docnça mi morrcr, pOI\ 
nào tera rccursus para "c curar o.,cndo 
quc os rcméJios sJo mu•to caro" 
lOm rcfr rènna ao salàno 

Pe. Giancarlo Lazzarm1 sx 



SCAMBI 

THANKS ANO APPRECIATION 

Very Reverend and dear 
Father Marini: 

I wrnc to thank you for thc 
honor and privilege of your Presen­
tazione to the book, Missione Paro­
la della Croce, a collection or Ice­
tures by Donald Senior and myself. 
I admirc the quality or thc book. The 
appcarance is very altractive, not 
only the cover but also lhe generai 
lay-out of each page. I never e:x­
pecled these lectures 10 be translatcd 
into Italian and to be pubhshed. So, 
to see the book was a vf'ry happ)' 
surprise. I must note my debt of 
grautude nm only to thc translator, 
Romeo Fabbri , but al so to Fr. Robcn 
Maloney who transcribed the lec­
lures from the oral to the written 
form. 

As you may know, l havc bcen 
teaching thc Old Testamcnt hcre at 
thc Catholic Theological Union for 
many years, ever since the inaugur-

ation of 1he school. Like many 
olhers m the school, I have found lhe 
presence of lhc Xaverian priesLS and 
students to be an excellcnt in­
nuence. Your community brings not 
only a sLrong nussion spirit but also 
an honest gospel simplicity. It is an 
added grace for me to know your 
cornmunity and to cooperate in pro­
grams, as in the meetings at Fran­
klin, Wtsconsrn in 1990. 

Before closing, l thank you 
aga10 for thc courtesy of your 
PresentaziOne. It is good 10 renev. 
0ur acquarntancc, whtch bcgan at 
thc Frankhn meeting and now con­
ltnucs tn the publication of thi s 
hvok. 

Yours fnnernally in Chm.t 

Carro/l Stuhlmuelter, C.P. 

Chicago, Aprii 30, 1992 
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NOTIZIE 

INCIDENTE STRADALE 
A P. GENERALE E A P. VICARIO 

" Allucinante duplice salto d1 carregg1ata ieri pomeriggio sull ' auLOstra­
da del Sok. Otto persone sono n m aste fcntc c due di c~sc sono in condizioni 
disperate. 
E ' successo poco prima d e lle 17 neltrano compreso tra il casello di Arcao 
e la Crocina. Protagoniste dell'incidente un ' Alfa 164, con una famiglia 
foianese a bordo, cd una Fiat Ritmo sulla quale vJaggJavano quattro re ligiosi, 
tra cui il superiore di una congregazione missiOnaria di Roma. Pioveva 
sull ' Autosolc a quell'ora cd è questa l'unica cosa certa della spaventosa 
carambola. Le cause, per ora, sono un mistero. 
L'Alfa 164 percorreva la carregg1ata sud. A bordo c'erano Mario Bruschi, 
4 7 anni, capofamiglia, la moglie M arcella Terrosi di 45 , il figlio Filippo, 23 
anm, che era al volante dell'auto, c la figlia Paola , 2 lcnnc. La Ritmo 
percorreva Jn\ ct:e la carreggwta nord. Sulla macduna viaggiavano France­
sco Marin1 , 52 anni , Jl supenorc della congrega1.1one, padre Giovanni 
Montesi, 51 anm di Parma, c due suore anche loro parmensi: Adua Barella, 
56 anni , c Lcll tla Man1s, d1 57. 

Sembra mvcrosimilc che le due macchine, quasi simultaneamente, 
abbiano saltato le rispettive carregg ia te . Ma pare sia successo proprio 
questo. E adc~"o resta da s tabilire perchl'. 
La Pohtrada, che ha eseguito i rilievi d1 legge, ha raccolto tutta una serie di 
elementi per nco~tru1re nel dettaglio 1 .. dmam ica dell ' Incidente e qumdi per 
scopnrc anche 1 moti \ 1 che l'hanno IXOH)Cato. Quale delle due auLO abbia 
sa ltato per pnma la carregg~ata non :- i sa. E · presumibile comunque che 
quando la pnma \'e llura ha oltrepassato lo spartitrafficO centrale, il condu­
cente de ll 'altra abhw cercato d1 C\ itarc la collis1onc s te rzando bruscamente. 
A que~to punto la macLhma avrebbe urtato an eh· essa contro il guardrail 
centrale finendo IXll ne ll 'opposta carreggiata. 
Entrambe le auto sono anda te praticamente distrullc c, ruote per aria , sono 
nmastc m mc11o a li ' ao;;falto. Estratti dalle lamie re contorte , g li ouo occu­
pant i, tutti knt1 , sono :-tali qumdi trasportati all 'ospedale di Are11.o . Le 
rondiz lOill dcllJ lownese Marcc lla Terrosi sono apparse subito gravissime. 
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Alla donna i medici hanno riscontrato un bruttissimo trauma cranico c ne 
hanno disposto il trasferimento al pol iclinico di Perugia. Prognosi n scrvaLa 
anche per suor Adua S orella: la religiosa, che ha riportato tra umi alla testa 
e alla colonna vertebra le. è stata ricoverata in rianimazione . Per gli altri sci 
feriti le prognosi vanno dai 5 ai 20 giorni" (La G azzella di Arezzo, 31.5 '92) 

CINISELLO BALSAMO (Italia): Nello scorso mese di apnlc le 
Paoline hanno pubbl icato Invito alla meditazione. sintesi f ra cultura orien­
tale e occidentale di Kakichi Kadowaki, tradotto dal giapponese da P. 
Piergwrgio Moiol i. 

KAIFENG (C ina) : Il 12 maggio P. Dell ' Orto ha scritto , da Kaifcng. 
al Padre Generale: "Sono ad un 'ora da Chcngchow. Domani andremo per 
una breve visita. Non potete 1mmaginarc la g io ia c la commozione per essere 
sulle stesse orme dei nostri padn. Un abbraccio a tulli. Alessandro". 

LONDRINA, PR (Brasil): Urna concelcbraçao. na Igrcja da Vi la 
Ca one, no dia 12 dc maio, com a prcsença dc muitos Xaverianos e nume­
rosos fiéis, marcou a passagem do I O aniversario de morte do n osso confradc 
Pc. Domenico Rovedatti 

MADRID (Spa gna): Il sabato 16 maggio c la domenica 17 è stata 
celebrata la festa de1 geni tori c dci bencfauori. E' stato un momento bell is­
Simo dt condivisione fra Savenani, familian dei confratelli e benefattori . 
secondo lo ~pirito del Confo rti. 

S. PI ETRO IN VINCOLI-RA (Italia) : La domenica 17 maggio si è 
celebrato il 60 ò i apertura della Casa Savcriana come sede del NoviLiaLO. 
La festa, rtuscitissima per partecipazione, fraternità e animazione missiona­
n a, è stata vivaciuata da Fr. Angelo Da lla Valle, testimone di quel Pnmo 
Anno d i Noviziato 

ZELARINO-VE (Italia): Pieno successo della " Festa all'aperto per 
le mis~ ioni ", realiuata dagli am1ci vo lontari il 16 e 17 maggio. S1 è fa ua 
conoscere la m is~ionc de l Camerun c '> l sono raccolti aiuti per il centro 
parrocchiale di Benak uma. 

OITA (Giappone): Da li X al 22 magg io, 17 Savenan i C' :1 MtS'.IlHWI~' 

di Mana hanno pancc1pato. ndla casa di prcgh1era dc1 Carrnl'i1tan1 d1 0 11 .1 
a l Corso d i Esercit.i Spintuah prcd1caLo da P. P1crgiordano C<1hra Ul l . on . 1 



NOTIZIE 

stone di mcontro con 1 frate l h c con la Parola dt Dto dt.:gh Att1. 

FRANKLIN, Wl lU~A ): A mceung of \Ocauon and formalJ\)n pcr­
son~ was held m M J!v. aukec on Ma) 26-27lh. Prc ... enr were Rocco, Alfredo, 
Cari, Joe, Paco. lvan and Bob v.crc prescnt for some of thc meeting. lt 
provtded a momcm for renccuon and praycr. tmtc to dtscuss thc prc-novi­
tiate program, thc vocauon budget an d program ~ome~' cnts. Popc John Pau l 
II wtll be in Denvcr (Aug 9- 14 ). Thc vanous dtocc~c w ili be orgamt.ing to 
~end youth to Denver for thc Youth rally. Our Yocauon men will he in touch 
wuh dioccsan officcs to scc hov. they can plug into thi), inttiutivc. Thc 
vocauon men also an.: prograrnm111g a program callcd " Karibou'' (wck omc 
in ktswahtlt l, a ltvc-111 urne for dtsccrnmcnt and mtnt'\try partic ipauon for 
potenual candtdatC'> m our housc~. 

DURI (l ndon~!>ia) . Grave mcidl·ntc stradalc,la mauma dcl 26 maggio, 
a P. Pietro Grappoltanchc P. che, t n mOLoreua, ha sbanuto contro un camion 
ed è caduto pesantemente sulla strada. Raccolto in coma, è stato tra<;portato, 
con l'el icouero della Ca ltex, al Mount El isabeth Hospital di Smgapore. Il 
Padre non presenta frauure dt o-.sa, ha una forte LOmmoLionc cerebrale; 
permane pmo dt conoscrnt.a. 

RO"\IA t ltalial: Il 26 mag!;,tO P Alttao Ccrc,oli , quale miss10nano, 
è stato clcuo tra t rappre'>t.:ntanu det rdtgio),i al Smodo dt Roma. 

ARICCIA (Italia): In v tsta del Smodo del 1994, sulla vita religiosa, 
l'Unione Supcnori Maggiori sta organt1.1.ando per il novembre 1993 un 
Convegno srraordinano per una leuura approfondtta della realtà relig iosa 
ste!>'>a. Nel "Conventus '>Cmestralis'" dd 27-30 maggto, al quale ha parteci­
pato anche ti P. Generale, l'Unione Supl· riori Maggtori ha definilO le tappe 
di preparanonc d t tale convegno. 

PARMA (Italia): Poste per lo ptu nel mese dt maggio, s1 sono svolte 
in ogni casa savenana le feste annua li per i famtltari dci savcriani . La 
partectpat.IOnc 'a crescendo d t anno 111 anno c l 'animat.ione SI fa sempre più 
con~t ~tcntc cd m'c r~amcntc propomonalc al numl.!ro dt coloro che si 
aggregano alla no ... tra lamtglta. 

KOBE (Giappone): Nella caS<J rcgionak dct Savcrian1 St è tenuto, 
quest ' anno, un corso tntcgrati\ O dt lmgua c cultura ttaliana al quale hanno 
partecipato 15 tigli di ttaliant , con un'cl.à che andava dai 6 at I X annt. 
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Consegnando gh attestati di frequenza c profitto, il Console d ' Italia h<1 avuto 
parole d1 stima per i Saveriani che hanno avuto la pazienza di dedicare 16R 
ore ad una scolaresca così eterogenea. 

LONDRINA, PR (Brasi!): No dia 4 dc junho o Superior Rcgional 
aeompanhado do v1ce rcgional e do coordcnador do setor xavcriano de 
Londnna, tiveram um cncontro com o Arccbispo, D. Albano Cavallin e o 
Vigario Geral da Arquidiocese, em vista da rccstruturaçao da prescnça 
xavenana na Arquidioccse de Londrina 

MADRID (Spagna): 114 giugno è stato firmato il contratto d'acquisto 
della nuova casa, già disponibile, per la comunità di Navarra. 

MAZATLAN. SIN (México): Consideru10ni desde Mazatlan: "A 
Guadalajara hanno comprato un tcrrenito ... una buona scelta, adesso vedran­
no di meuere su un progettino da realizzare ... A Città del Mess1co, in 
Agosto ... la nuova Teologia mcssicana di inscr Lione ... l pesos corrono come 
i torrenti d 'acqua nelle strade del pais già mezzo alluvionato; il povero Rosti 
si contorce, sbuffa c si lamcma come un Cristo in croce. Se non ci fosse il 
polmone di Mazallan con ossigeno puro ... !". 

DESIO (Italia) : Domenica 7 giugno, Studenti saverian1 c amici dci 
grupp1 m1ssionari V IC in i si sono recati a Cremona per presentare, alr1ntcrno 
del!" ulwna festa dc1 g10vani , un Recital sulla m1ssionarietà del crisllano 
chiamato dal Signore alla consacrat.ione per l'evangelizzazione. 

PARMA (Italia ): L' lt<~ li a attraversa una fase politica c soc iale, molto 
delicata. Durante la me..,-.;a comuni taria del 7 giugno, ci ha messi in profond<l 
sinton1a con tale !>.Ì tu<IIJonc Il P. E. Pintacuda - a Panna per un incontro con 
la ciuadmant.a in :--cguJIO :.~ll' un: i ~ l onc, in Sicilia , del giudice Falcone. 

MANILA (fil ippine): Il pomenggio dcii'R g1ugno a Maligaya Par"-. 
alla periferia di QuCi'on-City, è stata ufficia lmente inaugurata la casa 
Savcriana. Essa scrviri1 init.ialmcntc per la nuova parrocchia c per l<1 comu ­
nità di formazione . La casa è stata benedetta dal Cardinale Jaime Sin , 
Arcivescovo di Manlla , alla pre-;cnza di P. Gabn clc Ferrari. in visiw cano­
nica, dci PP. Pierg1org10 Ycnturin1 c VincenLo Sa lis, c di più d1 cento invitati, 
molti dei quali religiOSI c re ligiose impegnati in città. La popola11onc del 
quartiere ha partecipato festosamente alla ccnmonia preparando i canu c il 
ricevimento fraterno che si è tenuto alla fine della ccnmon1a. 



NOTIZIE 

ROMA (Italia): P. Generale, per constglto de1 medtct che stanno 
curando la sua esconattone cramca, ha nnv1ato d1 una settimana la sua 
partenza per ti Bra~ile. Per la vac;1ta ai confratdh d1 quella regione è panito, 
1'8 gJUgno, ti P. L. Zucclunellt. 

SAO PAULO (Brasil): Aconteceu, na Catcdral da Sé, em Sào Paulo, 
no dta 9 de junho, um Culto Ecumèmco com a prescnça do XIV Dala t Lama, 
o Cardeal Dom Pau lo E va n sto Arns e representantcs d..: outras IgreJa!>. J unto 
ao grande numero dc pcssoas quc lotou a Catcdral da Se, estiveram presente<; 
alguns xaverianos da Casa Rcg10nal c da Comunidad da Tcologta. 

PARMA (Italia): Martedì 9 gaugno è ospite anche in casa nostr<l, il 
gruppo dcl " Pcllegrmaggio Pcnitcnt.i<~lc Europeo '92" che si reca da Genova 
ad As~ 1 si, a ptcdt, come cekbrat.1one antitri onfalt~uca dei 500 anni dci 
vtaggi da Cristoforo Colombo. Qua'>t tUlll i Saverian1 di Parma partecipano 
a li <~ manlfcstazione/celebrat.ionc nouurna al Pala1.1.cllo dello Sport. 

GUAD.-\LAJARA. JAL (~Jéxico): El mane~ 9 dd unto visnò nucstra 
comumdad dc Ftlo-,olla) Teologia cl rectén Consagrado Obtspo auxtl tar dc 
GuadalaJara, Mon,. X a' 1 r \la' arro. qu11:n prcstd16la e ucaristia)- nos habl6 
dc la lglc-.ta dc puat.t'> ahtcrt..t' h..tua l'i mundo stgu tcndo cl paradtgma dc 
Pcntccostés. El Ohl\JXl l onvl\ 1ù Lon nosotros c n la cena y cstuvo mu} 
mtcrcsado cn conOtcr lll<h dc nucstro ln-;tlluto. 

PARMA {Italia): In occu,1onc dl'l 90 ann1vcrsano della Consacrat io­
ne Ept~copalc dt Mons. Contorti, P. F:.rmanno Ferro ha preparato un dautlo­
~criuo '-U quanto è swto scnuo '·su l'" c .. dar· Fondatore, intitolato : L<'J:);l'f<' 
"5 11 ·· ICJZJ!cre ' di .. Mon.1. Con{ orli . Copta può essere ri t.:htesta alla Scgretcn a 
dell' h tlluto 1 cnlog1co S:.JVcriano. 

MADRIO (Spagna): Il IO c ti 16 giugno si sono svolu glt incontri 
dcglt cconomt c dc1 lormaton per la valutalionc, d1 fme anno, nspcuiva­
mcntc dcll'econom•u c delle attività formative. 

IZUMISANO (Giappone): Nella messa celebrata a Izumisano il 14 
gJUgno per fc~tcggtarc t 100 annt della diocesi dt Osaka, ai cnstiani, 
proventl:ntt dal dtstrcuo dt Ktsh1wada. P. Iwamoto (Wang) ha ricordato la 
stona del dtstrCtlO 00\'C 1 Sa,·cnani , presenti da -W anni, hanno portato il 
numero del le parrocLhlc da 2 a 8. 
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BELEM. PA (Brasi!): Dia 18/06. Celebraçao do Corpus Cristi cm 
Belém. 30.000 pcssoas se rcuncm num cst.adio para a celcbraçao. Sausfaçao 
do Bispo e dos organi1.adores. Todos se sentem orgulhosos. Cristo mcrccc. 
Tambén os crentes (scitas) cnchcm o cst.adio e dao a imprcssào de quc cstao 
crescendo verl.ig inosamentc. Mostrarnos a e lcs que também n6s, os cat6 1i ­
cos, somos muitos. Quando a lgrcja Cat6 lica acettara de ser ferm ento, grào 
de mostarda, pequcno rcbanho? 

MADRID (Spagna): Dal 16 al 20 g iugno i PP. Milia, Cuéllar, Mcn ­
doza, Cimarro c Rodrigucz hanno partecipato ali' Assemblea annuale dello 
SCA M (servtzio d· animuionc miss ionaria degli istituti missionari). Si è 
verificato il cammino fatto, si è rincttuto su: " Missione ' ad gcntcs' nel 
mondo d 'oggi e prcapara1.ionc ~cicn tifico-tccnica". L'assemblea si è con­
clusa <.:on una nnc~stonc su: " Amcn ca Launa missionana" c con un dtballllo 
sul Convegno: "Santo dommgo '92". 

LA PRIMAVERA, JAL (Méxito): Lo~ filosofos del lnstitulO ltbrc 
rcaliLaron sus Ejcrctcios Espiritualcs anualcs cn la casa " Bctania", una dc 
las casas dc la Caridad dc Madre Lidia, franciscana . Los Ejcrcicios, prcdt­
cados por cl P. Juan M. Garcia dc Alba SJ , han sido muy sig nficat ivos por 
cl ambiente dc oractt)n y dc candad tJUC se cntontro cn la casa . 

DA GUA (\'alle - Colombia): A mttad dc cam ino emre Cali y Bucna­
vcntura, cl pasado dia 22 dc junio nos hcmos reunido las tres comuntdadcs 
para un dia de fratcrnintci6n, altiempo quc hemos cstudiado las posibllida­
dcs dc abrimos a la ac ti vidad dc promoci6n vocacional para los S .X. Dc 
momento las muy bucnas idcas y el g ran entusiasmo dc nosotros tropiczan 
con cl numero limitado dc Javcrianos cn la Rcgi6n. 

PADANG (lndone!>ia): Dal 22 al 28 g tugno, a Padang, Escrci7i 
sptntualt dct 6 ~tudcntt che hanno tcrmtnato la Filosofia a Jakarta , conse­
guendo il relativo diploma/laur~a . c c he intzicranno l'anno di pa..,toralc 
missionana nelle dtocc ~ i d t Padang. Mcdan c Sibolga. 

BUJUMBURA (Burundi) : 22 gJUgno 92: ntcntc di nuovo in Burundi . 
Due comuntcazion i ... cl! sc rvi1.io: sembra che oggt -;i <;iano aperte le frontiere 
con lo Zaire, sembra. ma è da vcn ficarc, eh~ l R 10nc tlahanc siano collegate 
dtrcttamentc, in tclc..,clcl. tOnc, con Il BurunJi. 

MEXICO, D.F. (México): LI Regi6n ~.x . acab..1 dc comprar l:.s Casa 



NOTIZIE 

para la Teologia en la ciudad dc México. Lo Padre\ E. Pulcini c A. Flores 
estan listos para trasladarse y preparar el ambiente para rcc1bir a los estu­
diantes, seis en este ano Que la Virgen dc Guadalupr gufe y acompailc esta 
nueva comunidad puest.a bajo su especial protccci6n "Quc no estoy aquf 
que soy tu Madre ... ". 

SINGAPORE: A un mese esatto dall'incidente Il P. Franco Grappoli 
invia, con Fax del26 giugno, le ultime notizie su P. Pietro: "S ra migliorando 
quasi a vista d'occhio anche se la mente rimane in parte confusa. Da due 
giorni è nel reparto di fi<;iotcrapia; ormai prende i pasti solo, coadiuvato un 
poco dalla fisioterapista. Non ha del tutto superato l' in fez ione delle vie 
respiratorie c presenta un blood vcsscl importante, vicino al cuore, occluso". 

JAKARTA (Indonesia): Il 28 giugno, grande fes ta, nella parrocchia 
saveriana del Pluit, per la prima profcs<;JOne de1 confratelli Yulius Tangkc 
Bandaso, Emanucl Bambang Widyanarko, Yohancs Tutur Swito, Bencdictus 
Smaga Marsen, Benedictus Situmorang Panopara;a , Robertus Cahya Aji 
Hargana, BenedJctus Salcttia e Petrus Kanisius Hcru Kuntoro Hadi 

ROMA (Italia): La domenica 2~ gi ugno è stato ospite della Direzione 
Generale l'Arcivescovo di Douala, il Card. Tum1. Erano presenti anche 
l'Arcivescovo di Bamenda Moos. Paul Verdzekov c l' Ausiliare di Douala 
Moos. Gabriel Simo, ospiti della comunllà nei giorni della visita ad limina. 

TAVERNERIO (Italia): Il l'lugiJo 921a Casa di Tavernerio è passata 
dalla giurisdizione della Regione italiana a quella della Delegazione centrale 
ed è diventata Centro di Format. ionc Permanente a servizio di tutta la 
Congrcgat.ionc. 

GISAl\ZE (Burundi): Al tramonto del l ' luglio P. Fiori odo D' Alcs­
sandn è stato trovato morto nella sua stanza dal P. Tomè. Qualche giorno 
prima al P. F1orc (così lo ch1amavano) era stata riscontrata una grave forma 
di gastrite. Doveva ripresentarsi ali 'ospedale il 30 giugno, ma disse che stava 
meglio e cne non ce n'era più bisogno. Ora la sua salma riposa nel cimitero 
di Gisanzc, in mezzo alla sua gente, come lui desiderava 

S,\o PAlJLO, SP (Brasil): Luis Carlos Frcdcrick è stato ordinato 
diacono, il4 luglio, nella parrocchia "Nossa Scnhora Aparccida", da Moos. 
Frosi, vescovo di Abactctuba (Para) 
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l NOSTRI DEFUNTI 

P. FlORINDO D'ALESSANDRI 

Mercoledì, l luglio 1992, a Gtsanze (Burundi), è morto P. Ftorindo 
D'Aiessandn. 
Il P. Fiore -come tutti lo chtamavano - era nato a Bocchignano di Montopoli 
Sabma (Rteti) il 15 ago-.to 1925. Ordinato sacerdote nella diocesi d t Maglia­
no Sabina, nel 1951, fu successtvamcnte viccparroco c parroco dt Monto­
poli. 
Nell 'ottobre 1964 entrò nel Novi1.iato Savcriano di S. Prctro in Ymcoll c 
l ' anno successivo emi ~c la prima professione. Nel 1966. dopo un rapido 
corso di francese, ragg1unsc ti Burundi, la sua seconda patria, che egli amò 
c fece amare da r.anti m tutti 1 modi. 
P. Ftore net vcntiscr annr dr mrss1one - non è ma1 sr.a to espulso cd era i l 
savenano con la più lunga pcrmancn~.:a m Burundi - è sr.ato in dtverse 
parrocch1e e Sl.aZIOnr 1111\\ IOnanc affidate a1 Savenanr c ha sempre lavorato 
duramente e senta na,parmrar~ r. !:>13 nella pastorale che nella promonone 
umana. con partiCOlare attcn11onc per 1 p1u emargmau. 
Ha senno di lui P. Modc:-.to Todc,chr. " P. F10rc s1 era imposto c vtvcva con 
gnnr.a implacabile c 'crupoJo,a uno ... utc di estrema povertà c sohncw I l ... uo 
cit-o quotidtano era· pane . olio c 4uakhe pomodoro ... 
E' il primo savcnano che muore rn Burundi . Noi crediamo che questo fratello 
canssuno, ora poten te della poh:n~.:a di DIO c prcs::.o di Lui, non mancherà 
di chiedere pace c fraternità per 4ucsto paese troppo spesso dilaniato da 
guerre c divisiOni». 
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